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Presentazione dell’Amministrazione

Il CPIA 1 PISA  è un Istituto Statale d’istruzione per adulti che opera sull’intero territorio provinciale istituito ai sensi del DPR
263 del 29/10/12 e pertanto è al suo primo anno di attività. 

Tuttavia  l’istituto  riunisce  sotto  una  comune  Dirigenza  Scolastica  e  Amministrativa  gli  ex  CTP-  EdA  (  centri  territoriali
permanenti – educazione degli adulti) della provincia ( Pisa – Pontedera – Ponte a Egola – Volterra), nati nel 1997 sulla base
dell’ OM 455.
Già l’’ordinanza  del ’97 prevedeva un’offerta formativa  sia istituzionale, comprendente i corsi per il conseguimento della
allora detta Licenza elementare e media, sia formale finalizzata alla riqualificazione delle competente e più in generale al
principio del life long learning 

La sede legale è in Pontedera presso gli uffici dell’Unione Comunale della Valdera, Via Brigate Partigiane N. 4, mentre le sedi
di erogazione, corrispondenti alle quattro realtà degli  ex CTP, definiti adesso sedi associate, continuano a offrire i propri
servizi  all’utenza nelle strutture degli Istituti Comprensivi cui erano incardinate. 
Nel presente anno scolastico, in ragione della tempistica stretta, sia la dirigenza scolastica che la direzione amministrativa,
sono stati conferiti a reggenza e la funzione del Consiglio di Istituto attribuita ad un Commissario ad Acta.

COMPOSIZIONE DEL CPIA 1 PISA
LUOGO SEDI Organico  ATA

Doc. primaria Doc. secondaria Ass. amm. Coll. Scol.
PISA IC Fibonacci 1 3 1 1

I. Carcerario don  Bosco 1
PONTE A EGOLA IC Buonarroti 2 1 1
PONTEDERA IC Pacinotti 2 + 8 ore 3 1 2
VOLTERRA I.C. Jacopo di Volterra 1 3 1 1

I. Carcerario La Fortezza 1

Il target dei destinatari delle attività è quello riferito prevalentemente a stranieri provenienti sia da paesi terzi che dall’UE a
partire dal 16° anno di età. 
Il flusso di utenza è storicamente di circa 800 unità ciascuno per le sedi di Pisa e Pontedera, pressappoco la metà per le altre
e comprende gli iscritti a corsi istituzionali e non. 
L’organico del Personale docente e ATA è tuttavia determinato soltanto dalle iscrizioni ai corsi istituzionali, la qual cosa ha
ridotto notevolmente il numero degli iscritti riconosciuti (650) senza fortunatamente compromettere il requisito richiesto per
l’autonomia, importante ai fini di una  stabilità che consentirà di superare le debolezze tipiche della transizione ed avviare una
politica di costruzione                                                                               

CONTESTO TERRITORIALE 
Il CPIA1 PISA agisce su una Provincia interessata da decenni da forti flussi immigratori i quali, negli anni Sessanta -Settanta
erano soprattutto interni; la Piana dell’Arno e la Valdera offrivano infatti opportunità lavorative  e di integrazione sociale per la
presenza della Piaggio e del suo indotto a Pontedera, della Saint Gobain a Pisa, delle concerie a Santa Croce; delle  piccole
e medie imprese come quelle del mobile a Cascina, Perignano, Ponsacco; delle terrecotte a Vicopisano e San Giovanni alla
Vena, dei calzaturifici  a Castelfranco e Santa Maria a Monte.
Di tutto questo è rimasto ben poco, la provincia fu già negli anni Novanta catalogata come territorio interessato dal “declino
industriale”, la  globalizzazione  con la conseguente delocalizzazione delle imprese e la crisi hanno fatto e stanno facendo il
resto. In questo contesto  economico impoverito e in recessione,  si sono tuttavia inseriti, ormai da un paio di decenni circa,
flussi migratori extranazionali.
La distribuzione delle nazionalità di provenienza varia da sede a sede e può essere così riassunta:

OFFERTA CONTESTO        PROVENIENZA  GEOGRAFICA PREVALENTE                                     SPINTA MIGRATORIA 
SEDE
PISA
- Università
- CNR

Fabbisogno domestico

Est Europa Nord e Centro Africa Bangladesh Filippine Lavoro Conflitti
Regimi  

Studio Ricerca 

PONTE A EGOLA
- concerie 
- pelletterie 

Senegal Cina Lavoro Conflitti
Regimi  

PONTEDERA 
- concerie 
- pelletterie

Senegal Lavoro Conflitti
Regimi  

VOLTERRA 
- allevamento
- boschi
- agricoltura
- edilizia

Est Europa Lavoro Conflitti
Regimi  
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STORICITA’ DEI FABBISOGNI RILEVATI  
Tutti i fabbisogni che di seguito vengono elencati, hanno finalità di integrazione sociale e lavorativa sia per gli Italiani che per
gli stranieri. 

Certificazioni competenze 
- professionali
- digitali
- lingua inglese 
- italiano L2 secondo i parametri di riferimento del QCE

Titoli 
- 1° e 2° ciclo di istruzione

Corsi attività informali nelle sedi più periferiche 

ATTIVITA’ EROGATE 
Grazie ad un organico flessibile, all’accesso a fondi esterni ed ad un razionale impegno della spesa,  è stato possibile, negli
anni precedenti, soddisfare tutti i fabbisogni emersi; anche se in questo anno di faticosa  transizione, si è registrata qualche
battuta d’arresto legata alla difficoltà di costituire, e soprattutto rendere operative, le reti territoriali. 

SEDE
Pisa Percorsi istituzionali 1° livello

+ 2° livello individuale 
Italiano L2 liv. 

- pre A1
- A1
- A2
- B1
- B2
- C1
- C2

Inglese livelli
- A1
- A2 

Test di cui al
DM 4-6-2010

Formazione
civica di cui al
dpr 179  

Ponte a Egola Percorsi istituzionali 1° livello Italiano L2 liv. 
- pre A1
- A1
- A2

Informatica Test di cui al
DM 4-6-2010

Formazione
civica di cui al
dpr 179  

Pontedera Percorsi  istituzionali  1°/2°
livello

Italiano L2 liv. 
- pre A1
- A1
- A2
- B1
- B2

Inglese livelli
- A1
- A2

Informatica Test di cui al
DM 4-6-2010

Formazione
civica di cui al
dpr 179  

Volterra Percorsi istituzionali 1° livello Italiano L2 Liv. 
- pre A1
- A1
- A2

Inglese livelli
- A1
- A2

Test di cui al
DM 4-6-2010

Formazione
civica di cui al
dpr 179  

Sede
carceraria
Pisa 

Percorsi istituzionali 1° livello Italiano L2 Liv. 
- pre A1
- A1
- A2

Sede
carceraria
Volterra 

Percorsi istituzionali 1° livello Italiano L2 Liv. 
-  pre A1
-  A1
- A2

Inglese livelli
- A1
- A2

Informatica Percorsi
alberghiero
commerciale

Coro  lingua
inglese 
Pittura  “Acqua
Forte”

RISORSE  FINANZIARIE
PARTNERSHIPS STAKEHOLDERS

MIUR – risorse di funzionamento
RISORSE ESTERNE fondi Europei       

      (FEI) PROGETTO ” Rete e cittadinanza”

Nel  corso  dell’anno  sono  stati  stipulati
diversi protocolli  d’intesa e partenariati  con
enti istituzionali pubblici e privati.

Comuni:  Pisa,  Pontedera,  San
Miniato, Volterra.
Unione Valdera
Associazioni  che  operano  nel
Sociale
ARCI
Prefettura  attraverso  l’ufficio
scolastico territoriale   
Istituti Superiori
Università degli Studi di Siena

Personale  scolastico:  docenti  interni  ed
esterni e personale Ata

Associazioni culturali 
Cooperative sociali
Ufficio Scolastico Regionale
Ufficio scolastico territoriale di Pisa
Ministero Pubblica Istruzione
Ministero dell’interno
Amministrazione  degli  Istituti  di
detenzione e pena
Prefettura 
Questura
Enti e Istituzioni Locali
Studenti e famiglie 
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ORGANIGRAMMA

DIRIGENTE SCOLASTICO DIRETTORE SGA 
Collaboratore DS  Collaboratore DS 

1 referente sede Pisa
1 ref. sede Pontedera

1 refer. sede Volterra
1 ref. sede P. a Egola

1 Ass. amm. 
Pisa

1 Ass. amm. Ponte a
Egola

1 Ass. amm.
Pontedera

1 Ass. amm.
Volterra 

1 Fs reti territoriali       
1 Fs qualità 

1 Fs curric. Istruzione
1 Fs curric. Italiano L2

1 coordinatore patto 
formativo

1 coordinatore test 
accordo DM4-10-2010

1 Ausiliario
Sede legale 

1 Ausiliario 
Pisa

1 Ausiliario 
Ponte a Egola

1 Ausiliario. 
Pontedera

1 Ausiliario
Volterra 

La Dirigente Scolastica è affiancata da due docenti con funzioni di collaboratori di presidenza che ricoprono anche la funzione 
di referenti di sede, rispettivamente PONTEDERA e PISA. 
Un team  strategico  di  quattro  docenti  che  svolgono  le  cosiddette  “  funzioni  strumentali”  è 
distribuito  sulle seguenti aree di miglioramento:  

 curricolo didattico  area istruzione
curricolo didattico  area linguistica :italiano L2 

 Reti scolastiche e reti Scuola ‐Territorio

 percorso QUALITA’ 

Alle Funzioni strumentali si aggiungono  figure dedicate che coordinano commissioni  di funzionamento, ciascuna 
composta dalla rappresentanza di tutte le sedi:

o Commissione test linguistici accordo DM 4-6-2010
o Commissione patto formativo

Gli Uffici di Segreteria diretti dal Direttore SGA sono  suddivisi per sedi e sono gestiti, su direttive del DSGA, da quattro 
Assistenti Amministrativi cui competono le aree tradizionali di segretariato:  

 personale ( prese di servizio, assenze ecc.)
 didattica   (iscrizioni, informazioni ecc.)
 amministrazione (contabilità, contratti ecc.)     

Il personale ATA con funzioni ausiliarie è  formato da 5 unità nella misura di 1 per sede oltre che 1 per la sede legale. 
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PRESENTAZIONE DEL PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE SVOLTO

Step 1 - Decidere come organizzare e pianificare l’autovalutazione

Descrizione Documenti/ evidenze

La  proposta   di  intraprendere  il  percorso  di  AV  secondo  il  Modello  CAF  è  emersa

all’interno  del  coordinamento  della  rete  dei  CPIA  toscani,  sulla  base  dell’esigenza  di

richiedere  alla  Regione   l’accreditamento  per  queste  Istituzioni  scolastiche  di  nuova

formazione (istituite dal 1° settembre 2014) in modo da permettere loro di operare come

Organismi di formazione/orientamento (in linea con la tradizione dei CTP-Centri territoriali

permanenti che sono andati a confluire nei CPIA).

I Dirigenti scolastici della rete, valutate le diverse opportunità e i diversi modelli di gestione

della  Qualità  utili  per  l’accreditamento  presso  la  Regione  (ISO,  CAF,  EFQM),  hanno

individuato nel CAF lo strumento più adeguato  in quanto capace di indirizzare un lavoro di

autoanalisi aderente alla realtà scolastica e di introdurre il miglioramento continuo su base

sistematica.

All’interno  del  CPIA  1  di  Pisa  la  decisione  di  intraprendere  il  percorso  è  maturata

nell’ambito di una riunione di Staff di Direzione, nella quale la Dirigente ha illustrato le

caratteristiche e le finalità del modello ed ha subito trovato condivisione,  in considerazione

dei possibili benefici sia per i vari stakeholder che  per l’organizzazione  (coinvolgimento,

senso  di  appartenenza,  propositività,  promozione  della  trasparenza,  diffusione  di  una

cultura  della  qualità,  ecc.).  L’applicazione  del  modello  è  apparsa  come  un’occasione

importante per analizzare e far conoscere a tutto il personale l’organizzazione, la gestione,

le  problematiche   delle  diverse  sedi  associate  e  per  creare  le  condizioni  effettive  di

un’unitarietà che rappresenta l’obiettivo di medio periodo del CPIA.

La decisione del management è stata presentata, successivamente, al Collegio dei docenti

(in una seduta a cui ha partecipato anche tutto il personale ATA), che, valutati obiettivi e

vantaggi  dell’intero  percorso,  ha   formalmente  approvato  l’iniziativa,  evidenziando  le

seguenti caratteristiche del Modello CAF:

- meglio si adatta all’organizzazione scolastica

- è di più semplice gestione, cosa non secondaria nella fase di avvio di un ente

nuovo,  ma costituito  dalla  fusione  di  nuclei  vecchi  e  consolidati  nel  personale

management

- richiede un impegno di spesa solvibile con risorse interne certe in quanto riguarda

solo il compenso delle figure dedicate liquidabile con il FIS e con risorse dirette del

MIUR per le FS

o Verbale  di  Staff
10.04.2015

o Verbale  Collegio
del 17.04.2015

o Verbale
Commissario  ad
acta del 17.04.2015

o Nomine
responsabile AV  

o Piano del  processo
di autovalutazione 
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Lo stesso Collegio  ha indicato nella FS Qualità (già designata ad inizio anno  scolastico)

la figura referente del percorso valutando i seguenti vincoli e risorse presenti:  

VINCOLI RISORSE
o Nessun  componente  il  collegio

aveva  un  elevato  livello  di

conoscenza  dell’organizzazione

complessiva  del  CPIA  in  quanto

l’ente è  al suo primo anno di vita. 

o I docenti forniti di esperienza nella

gestione  Qualità  (2)  ,  in  quanto

collaboratori del DS, si trovavano

nella condizione di incompatibilità

o Docente  FS  Qualità  dotato  di

conoscenza  giuridico-

amministrativa  in  ragione  di  una

lunga  esperienza  come

sindacalista

Il Commissario ad acta ha approvato formalmente, con apposita delibera, il percorso CAF.

Per quanto riguarda l’ambito di applicazione del Modello, è stato deliberato di applicare il

processo  all’intera  organizzazione  in  ragione  della  correlazione  tra  i  vari  settori  e  per

promuovere un’identità unica e una condivisione di  valori,  di obiettivi,  di procedure nel

personale finora appartenente a sedi separate.

Relativamente alla metrica, è stato adottato  il sistema di punteggio avanzato in base alle

indicazioni del Centro Nazionale Risorse CAF. 

Per quanto riguarda l’approccio, si è preferito un approccio diffuso, in modo da creare un

coinvolgimento di tutto il personale (somministrazione di questionari di AV relativi ai diversi

Fattori abilitanti).

L’attività di autovalutazione è stata pianificata (con indicazione di responsabilità, tempi e

monitoraggio);  la necessità di  risorse finanziarie  per i  lavori  della commissione è stata

valutata e le risorse  sono state stanziate, tramite la contrattazione di istituto. 

Step 2 – Comunicare il progetto di autovalutazione  

Descrizione Documenti/ evidenze

Definito  il  progetto,  è  stata  pianificata  l’attività  di  comunicazione,  che  ha  previsto  il

coinvolgimento privilegiato del personale e degli alunni (vale a dire  i portatori di interesse

centrali  del  CPIA)  nelle  diverse  fasi  del  percorso  di  AV  (avvio-sviluppo  del  processo-

risultati). Il Piano comprende contenuti della comunicazione, tempi, destinatari, strumenti,

verifica dell’efficacia.

Il Piano è stato implementato nel modo seguente:

o il  personale  è  stato  coinvolto  prevalentemente  durante i  Collegi  dei  docenti  (anche

o Verbale  collegio
docenti  del
17/4/2015

o Piano  di
comunicazione
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attraverso  periodici resoconti da parte del responsabile dell’AV). In fase di avvio è stato

appositamente convocato  un collegio aperto anche al personale ATA nel corso del

quale  è  stato  illustrato  il  sistema  e,  contestualmente,  sono  stati  somministrati  i

questionari di autovalutazione. Il personale ATA è stato coinvolto nella comunicazione

anche grazie alla presenza nel GAV del DSGA.

o gli alunni sono stati sensibilizzati, nelle opportune forme, ai vantaggi di un sistema di

autovalutazione  nell’ottica  del  miglioramento  e  contestualmente  è  stato  rilevato  un

primo indice di gradimento attraverso la somministrazione di questionari di CS.

La mancanza di un sito della scuola ha reso difficile la comunicazione del percorso di AV

agli stakeholder esterni che saranno coinvolti  gradualmente in momento più maturo del

sistema, a cominciare dal  prossimo anno scolastico.

Step 3 – Formare uno o più gruppi di autovalutazione

Descrizione Documenti/ evidenze

In considerazione della tipologia  dell’organizzazione si  è ritenuto opportuno creare un

unico gruppo di autovalutazione formato da un numero di 5 membri di cui 1 è il DSGA.

Sono  stati  oggetto  di  valutazione  l’adeguatezza  numerica  del  gruppo  in  relazione  ai

compiti e la sua rappresentatività (presenza di figure apicali, delle diverse componenti del

personale). La designazione ha inoltre preso in considerazione gli skill personali, quali la

capacità di lavoro in team e l’orientamento ai risultati.

CRITERI DI SCELTA  DEI MEMBRI 

Rappresentatività 

ATA  (DSGA)

Docenti  delle sedi numericamente più rappresentative 

Docenti di ordini di scuola diversi (istruzione 1° livello – alfabetizzazione italiano

L2 )  

Nel team è stato incluso anche il DS  per quattro ragioni fondamentali

o L’anno  zero  del  CPIA  1  Pisa  ha  richiesto  un  atteggiamento  collaborativo

fortemente bidirezionale: il personale, abituato ad operare nella piccola realtà del

CTP e pertanto fortemente localistico, necessitava di una figura coordinante e

proponente super partner non proveniente da nessuno dei CTP aggregati ; il DS,

al  contrario,  pur  fornito  di  adeguate  conoscenze  normative  ed  esperienza  di

gestione, necessitava di supporto nell’approccio operativo. 

o Il DS è un esperto del sistema CAF e quindi il suo apporto formativo risultava

un’opportunità da cogliere.  

o La rappresentatività risulta rafforzata

o Il  profilo  del  DS,  nonché  la  qualità  del  rapporto  comunicativo  esistente,  non

costituiva fattore di inibizione.

o Verbali GAV 
o Nomine GAV
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Le nomine del GAV sono state formalizzate.

Step 4 – Organizzare la formazione

Descrizione Documenti / evidenze

L’attività di formazione è stata organizzata su base regionale attraverso accordo di rete
tra 6 degli 8 Cpia toscani .
Del CPIA 1 Pisa hanno partecipato il responsabile del sistema e le due figure di supporto

oltre al DS nel ruolo di formatore.

Il  corso è stato articolato in sei incontri  di natura teorica (presentazione del sistema),

laboratoriale (esercitazioni), tutoriale (stesura del RAV).

Il gruppo si è avvalso della documentazione presente sul sito Formez e Centro Risorse

CAF in autoformazione

 

o Firme presenza
o Attestati

partecipazione 

Step 5 – Condurre l’autovalutazione

Descrizione Documenti/ evidenze

Prima di procedere all’analisi  dei fattori abilitanti  e dei risultati,  sono stati  raccolti  i  dati

necessari  a  fornire  una  visione  completa  dell’organizzazione.  La  raccolta,  per  i  fattori

abilitanti, ha riguardato i documenti sui principali processi e attività, ma anche le opinioni, i

giudizi  del personale, raccolti  attraverso un questionario di AV. Per i  risultati sono stati

raccolti i dati statistici relativi all’a.s. 2014/15 (I anno di istituzione del CPIA) e le percezioni

di  soddisfazione,  tramite  questionari  rivolti  a  tutto  il  personale  docente  e  ATA e a  un

campione di studenti.

Il processo di autovalutazione è stato, pertanto, così condotto e realizzato:

Raccolta informazioni e documenti relativi sia ai Fattori abilitanti che ai Risultati

Somministrazione dei questionari di AV a tutto il personale, tabulazione delle risultanze

Somministrazione di questionari di CS a personale e alunni, tabulazione delle risultanze

Analisi dei dati e delle evidenze da parte del GAV e  descrizione di ciascun sottocriterio

Valutazione individuale da parte di ciascun membro del GAV di ogni sottocriterio:

individuazione PdF, PdD, Idee per il miglioramento e attribuzione del punteggio. 

Riunione di consenso e condivisione della valutazione

Le riunioni di consenso, sulla base di una procedura precedentemente concordata, hanno

permesso di arrivare ad un accordo “ragionato” sugli aspetti individualmente definiti. Non si

sono mai registrate opinioni totalmente discordanti nel gruppo; i diversi punti di vista sono

stati discussi, motivati e si è pervenuti ad una loro ricomposizione, che ha consentito di

realizzare un quadro unitario di ogni sottocriterio.

o Verbali  di  riunione
GAV 

o Questionari AV
o Questionari di CS
o Tabulazione risultati

8



Step 6 –  Stendere un report descrittivo dei risultati dell’autovalutazione 

Descrizione Documenti/ evidenze

La redazione del RAV è avvenuta ad opera del GAV, sulla base delle descrizioni condotte

collegialmente e dei punti di forza, dei punti di debolezza, delle idee di  miglioramento, dei

punteggi concordati alla fine delle riunioni di consenso. La responsabile dell’AV, insieme

con tutti  gli  altri  membri  del  GAV,  ha condotto  una  revisione  conclusiva,  in  modo da

verificare la  completezza  dei  dati,  la  pertinenza  delle  informazioni  e  da assicurare  un

equilibrio tra le parti, per rendere il documento utile non solo per il GAV (per il passaggio

alle azioni di miglioramento) ma anche per tutto il personale (al fine di conoscere la scuola

in modo completo e approfondito).

Il  RAV  è  stato  presentato  alla  Dirigente  (che  facendo  parte  del  GAV  ha  comunque

condiviso i lavori), che ha dato la sua approvazione formale il 24 luglio 2015.

Il RAV sarà diffuso tra i soggetti interessati con riunioni dedicate per posta elettronica e

attraverso il web  secondo le modalità previste dal Piano di comunicazione.

o RAV 
o Decreto  DS  n.102

del 24.07.2015
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Criterio 1: Leadership

1.1. Orientare l’organizzazione, attraverso lo sviluppo di una mission, una vision e dei valori 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO 
L’anno scolastico 2014/15 è l’anno in cui il CPIA ha avuto inizio: si è trattato di un avvio molto faticoso
per  gli  adempimenti  burocratici  e  organizzativi  richiesti  dalla  nuova  Istituzione  e  per  il  mancato
supporto iniziale dell’amministrazione (il codice meccanografico, che è la condizione di riconoscibilità
della scuola e la base di ogni comunicazione ufficiale, è stato attribuito solo in ottobre e anche il DSGA
è stato nominato con due mesi di ritardo). Ciò nonostante, la dirigenza ha cercato di avviare da subito
un dibattito sull’impostazione didattica e metodologica da dare al CPIA, attraverso una riflessione sui
decreti istitutivi e sulle Linee guida dei nuovi centri per l’istruzione degli adulti, che ha coinvolto a vari
livelli  tutto  il  personale  (il  primo  Collegio  è  stato  dedicato  ad  esempio  all’analisi  della  normativa,
attraverso la  presentazione di  slide;  i  primi  incontri  con il  personale Ata,  con i  dirigenti  delle  sedi
associate e dei corsi serali  sono stati dedicati proprio al confronto sulla nuova impostazione sottesa
alla normativa ministeriale). Dal confronto, maturato anche attraverso riunioni informali, è emersa la
definizione di mission, vision e valori che, approvata dal Collegio dei docenti,  è confluita nel POF,
documento che:

- definisce l’ identità progettuale della scuola ,
-  chiarisce e promuove le responsabilità di chi vive e opera nella scuola 
- indica gli obiettivi, i progetti per il potenziamenti dell’offerta formativa

In assenza di un sito web della scuola, il POF ha avuto una diffusione interna tramite posta elettronica
e diffusione cartacea.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Slide di sintesi del decreto 263
 Piano degli obiettivi
 POF
 Piano Annuale delle Attività
 Verbali del Collegio dei docenti

PUNTI DI FORZA
 Pianificazione rigorosa  coerente con la mission, la vision e le aspettative
 Condivisione di vision, mission e di tutti i valori tradotti nel POF
 Comunicazione sistematica da parte della direzione attraverso apposite riunioni, convocazioni 

degli organi collegiali

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Stato di nuova istituzione del CPIA  e lentezza istituzionale che ne ha caratterizzato l’avvio 
 La definizione di mission e vision non ha visto il coinvolgimento degli stakeholder esterni
 La riflessione su mission e vision è nata più dall’esperienza delle varie componenti interne 

(docenti ed ATA) che da una rilevazione dei  reali  fabbisogni 
 Manca un unico linguaggio organizzativo per progettare, monitorare e valutare tutti gli interventi

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Istituire una commissione permanente dedicata al miglioramento
 Incrementare la comunicazione con il personale ATA
 Identificare le aree di conflitto e fornire linee guida
 Creare  un sito della scuola che permetta di diffondere agli SH esterni mission, visione e valori
 Sviluppare sul sito della scuola la sezione di interfaccia con tutte le componenti interne ed 

esterne ad essa. 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata sui
bisogni e sulle aspettative dei
portatori di interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definiti e 
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e diffusi 
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 28,75 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 1: Leadership

1.2 Gestire l’organizzazione, le sue performance e il suo miglioramento continuo

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il Dirigente Scolastico, coadiuvato da tutti gli operatori , ha iniziato una moderna gestione basata sui
principi  di  TQM,  puntando  ad  una  ottimale  organizzazione  delle  risorse  per  ottenere  la  piena
soddisfazione  di  tutte  le  componenti  coinvolte  interne ed esterne all'istituzione.   L'   impegno è  di
operare  in  conformità  alle  norme  stabilite  e  condivise,  comunicando  tale  impegno  a  tutti  i  livelli
dell’organizzazione scolastica, stabilendo la politica e gli obiettivi per la qualità. 
E' stato scritto  il  Piano Annuale delle Attività (PAA) quale  strumento privilegiato per promuovere
trasparenza  e  condivisione  delle  scelte  organizzative,  individuando  anche  risorse  professionali,
strumentali, economico-finanziarie e strutturali su cui poter contare e misurarsi . Nel Piano si incrociano
e si integrano responsabilità e competenze a più livelli: a partire da quelle del DS, che ne ha curato la
predisposizione, per finire a quelle del Collegio dei Docenti che ne ha  deliberato  l’approvazione. Nel
Piano convergono gli indirizzi relativi alla  gestione delle attività scolastiche, le attività e i compiti che
danno valore concreto e mirato ad essi. 
Possiamo affermare e sintetizzare quanto segue:

- La leadership ha definito responsabilità, compiti ed aree di competenza declinandoli in obiettivi
e mansionari specifici. 

- Ha monitorato le risorse professionali  interne, i  fabbisogni formativi dei territori afferenti alle
quattro sedi associate ed ha pianificato le attività didattiche 

- Ha formalizzato contratti  con personale esterno per soddisfare i fabbisogni senza copertura
interna

- Ha gestito l’avvio delle  attività previste dal  progetto FEI approvato in fase antecedente alla
nascita del CPIA1 Pisa attingendo a risorse esterne

- Ha attivato la formazione CAF per la gestione della qualità anche in riferimento al presente
sotto criterio.

 
EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI

 PAA 
 Rapporto di Autovalutazione secondo il modello CAF
 Risultati questionari e interviste CAF. 
 Delibere  varie 
 Nomina figure dedicate: Commissioni di lavoro, collaboratori dirigenza, coordinatori, funzioni 

strumentali,
 Contratti di collaborazione esterna   
 Documenti di progettazione delle attività per sedi 

PUNTI DI FORZA
 Rigore e articolazione della struttura gestionale
 Promozione delle attività di monitoraggio ai fini del miglioramento
 Flessibilità nella gestione dei processi in ragione dell’assenza di storicità del sistema.  
 Realismo nell’individuazione delle priorità fattibili   
 Sono ben definite e condivise funzioni e responsabilità di ciascuno
 Avvio di monitoraggi interni (questionari per tutti i soggetti interessati)
 L’applicazione  del modello CAF 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 La leadership ha ereditato un quadro non omogeneo nelle diverse sedi di erogazione
 Assenza, in talune sedi, di progettazione per processi e procedure 
 Assenza di indicatori di valutazione dei processi 
 Non sono definiti gli obiettivi in termini di outcome riferiti al numero di discenti  e al loro 

inserimento in campo sociale e professionale 
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IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Rendere operative le acquisizioni provenienti dalla formazione CAF per rendere omogeneo il

sistema di gestione
 Stesura di una politica della qualità semplice e condivisibile 
 Sviluppare sul sito della scuola la sezione di interfaccia con le PI (es. modulistica)
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 1: Leadership

1.3 Motivare e supportare il personale dell’organizzazione e agire come modello di ruolo

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Consapevole della difficoltà dell’Istituzione scolastica nella fase di passaggio al nuovo ordinamento e
ad  un  nuovo  modello  organizzativo  unitario,  il  dirigente  ha  cercato  di  supportare  il  personale,
sostenendolo e motivandolo attraverso:

a) Il proprio modello (con la personale spinta al miglioramento e la convinzione dell’importanza del
ruolo del CPIA)

b) L’instaurazione di un rapporto fiduciario fondato sulla delega (conferimento di autonomia ad
esempio  ai  referenti  di  sede  e  alle  figure  strumentali  che  presidiano  i  settori  chiave
dell’organizzazione)

c) L’informazione costante (di tipo formale, durante gli incontri e la diffusione di circolari, e di tipo
informale attraverso visite alle sedi e contatti e-mail)

d) Il  riconoscimento  degli  sforzi  individuali  e  di  gruppo  (con  riconoscimenti  morali  e  anche
economici, attraverso il FIS)

e) La presenza costante come
- Punto di riferimento
- Controllo
- Guida

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Nomina collaboratori, commissioni, funzioni strumentali
 Piano utilizzo risorse FIS in cui tutte le figure, in misura diversa, sono coinvolte
 Mail e circolari informative relative alla vita complessiva dell’istituzione
 PAA
 Questionari 
 Verbali Collegio dei Docenti 
 Sistema Performance Evaluation 
 Risultati questionari e interviste CAF 

PUNTI DI FORZA
 La Leadership promuove e funge da esempio nell’applicazione della mission, della vision e dei

valori della scuola e mostra disponibilità al cambiamento
 Il  personale viene sistematicamente informato,  in  sede collegiale,  su tutti  i  temi d’interesse

specifico e sulle questioni chiave dell’istituzione attraverso la diffusione e la conoscenza dei
documenti istituzionali e/o incontri formativi appositamente indetti

 La dirigenza promuove e sostiene la collaborazione, la responsabilizzazione del personale nella
realizzazione dei propri compiti e nella rendicontazione dei risultati

 Riconoscimento  e  incentivazione  degli  sforzi  individuali  e  di  gruppo  attraverso  incentivi
economici provenienti dall’attribuzione di incarichi retribuiti con il Fondo d’Istituto  e attraverso
riconoscimenti morali, pubblici e privati

 Attenzione costante ai  bisogni  e alle  problematiche individuali  del  personale che si  traduce
nell’atteggiamento della “porta aperta” del Dirigente Scolastico 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Il personale ATA non è informato con regolarità e capillarità sui temi di interesse  
 La responsabilità individuale dei compiti di ciascuno non sempre risulta efficace perché ci si

avvantaggia del lavoro di squadra
 Manca  un  senso  di  responsabilità  nei  confronti  dei  propri  compiti  omogeneo  da  parte  del

personale 
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IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Produrre, oltre che mansionari puntuali, anche procedure esecutive che contengano strumenti

di controllo 
  Incrementare la comunicazione diretta al personale ATA sui temi di interesse e le questioni

chiave della scuola. 
 Gli incaricati,  di delega e non, devono assolvere tutti i compiti  annessi al ruolo e realizzare

l’incarico perseguendo i risultati attesi. 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

PL
A
N

La pianificazione è basata sui 
bisogni e sulle aspettative dei
portatori di interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle parti
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
CT

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 26,5 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 1: Leadership

1.4 Gestire relazioni efficaci con le autorità politiche e gli altri portatori d’interesse

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
L’approccio  strategico  alla  gestione  della  scuola  discende  dalle  variabili  che  attraversano  e
contrassegnano la scuola: l’antropologia e lo stile cognitivo degli alunni, la cultura locale delle quattro
sedi associate, le risorse e le disponibilità degli  spazi e le attrezzature, le capacità progettuali  e di
realizzazione che la scuola ha messo in gioco per costruire il “suo” POF come bussola nel viaggio per
il lungo percorso  di un nuovo modello educativo che è il CPIA. 
Gli obiettivi e le finalità della scuola sono coerenti con le decisioni politiche per l’adeguamento alla
norma e ne seguono  il  corso storico  (leggi,  programmi,  ordinamenti,…)  costantemente aggiornato
grazie alla diffusione e alla comunicazione, tramite rete intranet, con gli uffici centrali e periferici del
MIUR. 
Con l’assessorato competente dei Comuni di riferimento è attiva una concertazione che ha portato nel
tempo alla realizzazione di una forte partnership. 
Il  rappresentante  della  scuola  il  DS  e  la   Funzione  Strumentale  per  il  territorio  sviluppano  e
mantengono  partnership  e  networking  con  altre  istituzioni  operanti  sul  territorio  nel  campo  della
formazione e dell’istruzione e con i portatori di interesse, partecipando alle attività di divulgazione e/o
progettazione delle associazioni professionali, delle organizzazioni rappresentative , della Questura e
della Prefettura  
La DS ha individuato e successivamente condiviso, in sede di collegio:

 I fabbisogni del territorio
 I soggetti portatori di interesse 
 Istituzioni pubbliche 
 Enti privati 
 Le figure dedicate 

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI 
 POF 
 Nomine
 Programmazione attività di concerto con i portatori di interesse (protocolli, corrispondenza,ecc)

PUNTI DI FORZA
 La Leadership promuove la filosofia dell’integrazione territoriale mantenendo continui contatti

con le autorità politiche ed istituzionali in linea con le proprie finalità
 L’organizzazione si fa promotrice di cooperazione, sollecitando e accettando le partnership con

altre istituzioni e associazioni culturali del territorio, ma anche lontane da esso. 
 Condivisione attività di raccordo con i soggetti esterni 
 Mansionari specifici per ciascuna figura/commissione

PUNTI DI DEBOLEZZA
 La comunicazione con le istituzioni e gli enti privati non è sistematica
 La pubblicizzazione  delle  numerose attività  del  CPIA risente  della  mancanza di  una figura

dedicata che lavori su una precisa procedura
 Manca un sistema di valutazione delle attività di rete che dia corpo al Patto di Corresponsabilità

Territoriale (si vedano vari progetti con MIUR, USR, Comune, Associazioni …). 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Formalizzazione condivisa delle relazioni sistematiche: tempi e canali 
 Individuazione indicatori di valutazione e relativo peso 
 Per comunicare e promuovere il servizio offerto e le iniziative realizzate pubblicare articoli sui

quotidiani locali; partecipa a convegni e/o vetrine regionali, nazionali; realizzare il sito web.
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

PL
AN

La pianificazione è basata sui 
bisogni e sulle aspettative dei 
portatori di interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte delle
aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle parti
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte delle
aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

CH
EC
K

I processi sono monitorati con 
indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte delle
aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

AC
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte a 
seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche idea

Alcune deboli evidenze
relative a poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte delle
aree

Evidenze molto forti
relative a tutte le

aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 22,5 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 2: Strategia e Pianificazione

2.1. Raccogliere informazioni sui bisogni presenti e futuri dei portatori di interesse e sugli
aspetti rilevanti della gestione dell’organizzazione

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO

Il CPIA ha identificato i propri portatori di interesse, in coerenza con le indicazioni normative che confi-
gurano i CPIA come “punto di riferimento stabile, strutturato e diffuso per il coordinamento, lo sviluppo
di azioni di accoglienza orientamento e accompagnamento della popolazione adulta” su base provin-
ciale. In particolare rappresentano l’utenza dell’Istituto:

- Gli studenti sopra 16 anni in obbligo scolastico (a cui sono indirizzati i percorsi di I livello per il
conseguimento del diploma di scuola secondaria di 1° grado e la certificazione di assolvimento
dell’obbligo scolastico)

- Gli adulti stranieri (a cui sono indirizzati percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lin-
gua italiana) 

- Gli adulti degli istituti di prevenzione e pena (fanno parte del CPIA di Pisa due sedi carcerarie)
- Gli adulti del territorio per i quali sono attivati percorsi formativi non formali.

La rilevazione dei bisogni dell’utenza costituisce la base e la condizione per l’attivazione dei percorsi di
istruzione e in genere di formazione del CPIA e ciò avviene, per quanto riguarda i percorsi formali, in
un’apposita fase di accoglienza durante la quale, attraverso procedure e strumenti formalizzati, vengo-
no rilevate le competenze dei singoli studenti (acquisite in percorsi formali, non formali e informali) e
viene siglato un patto formativo individuale.
Per gli adulti degli istituti di prevenzione e pena l’analisi dei bisogni avviene con le stesse procedure e
con il concorso della Commissione didattica del carcere.
Per i percorsi non formali (di ampliamento dell’offerta formativa e di percorsi di alfabetizzazione), i biso-
gni vengono rilevati con la cooperazione degli enti territoriali (EE.LL., associazioni, ecc).
Un portatore di interesse particolarmente importante è la prefettura, ai fini degli adempimenti di cui al
DM 4-6-2010 (test italiano per soggiornanti di lungo periodo) e DPR 179 (formazione civica) che rap-
presentano un terreno di azione periodico del CPIA.
L’Istituto attua azioni di monitoraggio in itinere della soddisfazione dei bisogni dell’utenza attraverso gli
incontri  collegiali  e  attraverso  questionari  di  soddisfazione  (nel  caso  soprattutti  dei  percorsi  non
formali).
I decreti istitutivi del CPIA prevedono che i CPIA svolgano anche un ruolo di ricerca, sperimentazione e
sviluppo in materia di istruzione degli adulti che contempla la lettura dei fabbisogni, la costruzione di
profili  professionali,  l’interpretazione di  bisogni di  competenze e conoscenze,  il  miglioramento della
qualità dell’istruzione degli adulti. In questo settore il CPIA di Pisa ha mosso i suoi primi passi, ma deve
ancora definire azioni sistematiche e strumenti.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Piano delle attività formative delle sedi 
 Accordi di rete con prefettura attraverso l’UST
 POF
 Sportello di accoglienza e di orientamento
 Scheda progetti attivati
 Piano di formazione e addestramento
 Questionari alunni, famiglie, personale.

PUNTI DI FORZA
 I portatori d’interesse sono stati identificati.
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 I  bisogni  dei  portatori  di  interesse  vengono  rilevati  e  viene  offerta  una  risposta  da  parte
dell’Istituzione  (ne  sono  un  esempio  i  numerosi  progetti  attuati  di  ampliamento  dell’offerta
formativa: progetti FEI, corsi di informatica, di Lingua Inglese a vari livelli, corsi di pittura e di
recupero  per alunni delle varie sedi associate ed in particolare per i detenuti)

 Vengono raccolte informazioni sulla soddisfazione dei corsisti.

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Manca un sistema di rilevazione dei fabbisogni che copra tutto il territorio in aggiornamento

continuo
 La rilevazione dei bisogni risulta episodica e legata alle singole sedi: manca una riflessione

generale sui bisogni complessivi a cui il CPIA nella sua interezza deve dare risposta.
 Manca un rilevamento della soddisfazione da parte dei soggetti del territorio con cui il CPIA ha

rapporti di collaborazione
 Manca anche un processo di verifica della qualità delle informazioni che vengono raccolte e

utilizzate all’interno della scuola

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Stabilire indicatori di misurazione/valutazione
 Produrre e utilizzare uno strumento di rilevazione della soddisfazione da parte dei portatori di

interesse del territorio
 Fare un piano di rilevazione periodica e comunicare i risultati a tutta l’organizzazione
 Pianificazione e progettazione delle attività fra scuola ed extra scuola
 Nel processo di sviluppo o aggiornamento del POF coinvolgere  tutti  i  portatori d’interesse:

famiglie-Enti  esterni  se  non  famiglie,  docenti  e  personale  ATA  in  sede  di  Consiglio  per
l’adozione del POF

 Le  informazioni  rilevanti  devono  essere   raccolte  schematizzate,  sintetizzate  e  condivise
attraverso incontri istituzionali finalizzati, con schede riassuntive di semplice lettura

 La rilevazione deve essere seguita da:
1) La pianificazione delle azioni
2) L’attivazione dei servizi o delle attività
3) La verifica
4) La riprogettazione
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 2: Strategia e Pianificazione

2. 2 Sviluppare strategie e piani tenendo in considerazione le informazioni raccolte

SINTESI COMPLESSIVA DELSOTTOCRITERIO
Sulla base di mission e vision, l’istituzione, attraverso la leadership, ha provveduto a definire gli
obiettivi  strategici  (a  medio  e  lungo  termine)  e  gli  obiettivi  concreti  da  realizzare  nell’ambito
dell’anno scolastico 2014/15. Sono state individuate le azioni necessarie alla realizzazione di tali
obiettivi, i tempi e le responsabilità: queste ultime sono state formalizzate attraverso nomine che
hanno precisato compiti e risultati attesi. Strategie e piani, che sono stati redatti considerando le
risorse umane e finanziarie disponibili, sono stati condivisi e approvati dal Collegio dei docenti. Gli
obiettivi, pur essendo chiari, non sono accompagnati da una definizione di misura (target).
Nel  corso dell’anno  momenti  di  monitoraggio  e  di  valutazione  dei  risultati  sono avvenuti  nelle
riunioni collegiali, ad opera dei referenti delle diverse attività.  

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Documento denominato pianificazione degli obiettivi
 Nomine 
 Piano di utilizzo del FIS 

PUNTI DI FORZA
 Gli obiettivi strategici ed operativi in linea con mission e vision dell’Istituto sono stati definiti

e condivisi
 Sono stati assegnati i compiti per il raggiungimento degli obiettivi individuati
 Strategie  e  piani  sono  stati  adottati  con  una  politica  di  realismo,  che  ha  preso  in

considerazione  le  difficoltà  di  avvio  dell’Istituzione  e  la  necessità  di  non  operare  uno
sconvolgimento organizzativo delle diverse sedi,  ma di costruire nel tempo una comune
condivisione gestionale e organizzative.

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Gli obiettivi da raggiungere, pur essendo chiari, non sono accompagnati da misure (target)
 Non è stato redatto un sistema di monitoraggio dei risultati riferiti alle attività direttamente

rivolte ai portatori di interesse in ragione dell’avvio problematico di una realtà fortemente
disomogenea

 Gli incarichi sono stati assegnati con un corretto criterio di bilanciamento dei compiti, ma
non delle competenze, anche in ragione della mancanza di storicità. 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Individuare indicatori di risultato misurabili e verificabili
 un sistema di monitoraggio dei risultati  
 Individuare  aree  di  competenze  del  personale  per  l’attribuzione  degli  incarichi  e,  in

subordine, della formazione laddove risultino aree scoperte
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 2: Strategia e Pianificazione

2. 3 Comunicare e attuare la strategia e la pianificazione nell’intera istituzione e 
riesaminarle regolarmente

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Ogni  sede associata  ha presentato ad avvio  d’anno  il  proprio  piano delle  attività  che è  stato
condiviso all’interno del collegio docenti.
In osservanza delle linee guida presenti nel decreto istitutivo, il progetto delle singole sedi prevede
all’interno dell’attività di accoglienza, uno step informativo rivolto all’utenza in cui si informa sul
progetto didattico complessivo,  sul  regolamento e  sugli  obblighi,  sugli  indicatori  di  risultato da
accettare in sede di patto formativo. 
Anche i piani ed i compiti del personale docente sono stati individuati e comunicati. Il monitoraggio
è avvenuto in itinere, durante gli  incontri  collegiali,  e al termine dell’anno scolastico, nell’ultimo
Collegio durante il quale sono emerse anche le linee di miglioramento delle strategie da attuare nel
prosieguo dell’attività.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 POF 
 Scheda di accoglienza / patto formativo 
 Mansionari presenti all’interno del documento di utilizzazione delle risorse – piano di utilizzo

FIS 
 Programmazioni didattiche 

PUNTI DI FORZA
 Istituzione in tutte le sedi delle rilevazioni di soddisfazione 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Non è diffusa in tutte le sedi un piano di comunicazione all’utenza
 Mancano indicatori di misurazione riferiti ai compiti del personale 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Unificare procedure accoglienza
 Individuare indicatori e relativo peso di valutazione 
 Migliorare  la  formulazione  degli  item  dei  questionari  rivolti  all’utenza  distinguendo  le

capacità comunicative dei destinatari 

25



Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 28,75 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 2: Strategia e Pianificazione
2. 4 Pianificare, attuare e riesaminare l’innovazione e il cambiamento
 
SINTESI COMPLESSIVA DELSOTTOCRITERIO
In una sede del CPIA 1 PISA è stata progettata e messa in atto una erogazione modulare delle
attività allo scopo di: 

- rendere  agevole  l’acquisizione  dei  crediti  disciplinari  (gli  abbandoni  rendono  possibili
recuperi di interi percorsi modulari)

- ottimizzare  le  risorse  (i  docenti  dispongono  di  pacchetti  utilizzabili  in  diverse  sedi  in
momenti diversi) 

E’  stata  promossa  la  partecipazione  di  rappresentanze  del  CPIA  al  progetto  PAIDEIA  per  la
formazione dei formatori.
E’  in  sperimentazione  un  servizio  per  rendere  più  agevole  la  certificazione  di  competenze  di
ITALIANO L2  ai  fini  del  rilascio  del  PS  sia  per  lo  straniero  che  per  le  Prefetture  impegnate
nell’organizzazione dei servizi.
Il CPIA 1 Pisa ha erogato numerose attività finanziate dal FEI regionale. 
La dirigenza ha assicurato una metodica top-down e bottom-up fornendo supporto. 

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Documento denominato organizzazione delle attività
 Attestati di formazione 
 Processo/procedura rilascio attestato di competenze italiano L2  

PUNTI DI FORZA
 Apertura della  dirigenza ad accettare,  nella  delicata fase di  avvio,  la condivisione della

disomogeneità  della  struttura  organizzativa  delle  varie  sedi  componenti  il  CPIA  nella
direzione del benchlearning

 Didattica modulare
 Presenza in alcune sedi di modulistica finalizzata alla raccolta di segnalazioni e reclami da

parte dell’utenza
 La  dirigenza  ha  assicurato  una  metodica  top-down  e  bottom-up  di  grande  equilibrio

fornendo apertura in ricezione e supporto nelle fasi di formalizzazione delle proposte 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Disomogeneità procedura organizzativa di erogazione 
 Mancanza di un sistema di valutazione dei singoli sistemi organizzativi 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Progettare una didattica modulare flessibile tarata sulle necessità/possibilità delle singole

sedi 
 Creare commissione per la produzione graduale di UdA in modalità FAD privilegiando l’e-

learning
 Individuare indicatori di valutazione delle singole attività da condividere in avvio, al fine di

mettere i singoli docenti nelle condizioni di sapere che cosa e come sarà valutato l’area di
propria competenza

 Estendere a tutte le sedi la procedura di rilevazione delle segnalazioni di utenti e partner
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30,2 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 3 – Personale 

3. 1 Pianificare, gestire e potenziare le risorse umane in modo trasparente, in linea con le 
strategie e la pianificazione

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
La leadership, nell’impiego delle risorse umane disponibili, ha valorizzato ogni singolo componente
non escludendo nessuno dalla ripartizione degli incarichi (in considerazione dell’esiguità numerica
del personale e della necessità di condividere il lavoro comune nella difficile fase di costruzione
dell’identità della nuova istituzione) e nel rispetto, ove possibile, dei profili di competenza. 
Gli incarichi sono  stati assegnati in modo trasparente e sono stati accompagnati dalla definizione
dei compiti assegnati e dei risultati attesi (tanto per il personale docente che ATA).
Nella gestione del personale è presente un’attenzione alle esigenze di flessibilità fondata su un
rapporto fiduciario.  
Il Collegio ha condiviso l’utilizzo delle risorse interne per le attività extracurricolari richieste dalla
Prefettura, tenendo conto delle disponibilità dei singoli docenti.
Il ricorso a personale esterno è avvenuto attraverso avvisi pubblici.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Documento di utilizzo del FIS
 Nomine figure dedicate 

PUNTI DI FORZA
 Impiego  di  tutti  i  componenti  il  personale  nella  partecipazione  alle  attività  anche

extrascolastiche
 Distribuzione degli incarichi in modo da creare compartecipazione e condivisione nella fase

di costruzione del CPIA
 Definizione di compiti e risultati attesi

PUNTI DI DEBOLEZZA
 In  questa  fase  di  avvio  è  mancato  un  controllo  produttivo  delle  attività  da  parte  della

dirigenza che, tuttavia, si è avvalso delle figure dei collaboratori in tale direzione.  
 Il bando per l’approvvigionamento di personale docente di ITALIANO L2 ha selezionato un

numero esiguo di esperti, con profili forse non perfettamente idonei alla necessità. 
 E’ debole, al momento, la cultura del risultato misurabile attraverso evidenze oggettive

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Mappatura dei profili/competenze necessari all’istituzione 
 Mappatura dei profili/competenze esistenti ai fini di una più consapevole attribuzione degli

incarichi e per la stesura di bandi finalizzati all’approvvigionamento esterno. 
 Individuare indicatori di successo per ogni attività affidata
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 22,5 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 3: Personale 

3.2 Identificare, sviluppare e utilizzare le competenze del personale allineando gli obiettivi 
individuali a quelli dell’istituzione 

SINTESI COMPLESSIVA DELSOTTOCRITERIO
La leadership, laddove è stato possibile, in una fase di avvio delle attività e di presa di contatto con
il patrimonio professionale, ha individuato le competenze dei singoli ai fini di un utilizzo allineato
con gli obiettivi dell’organizzazione. 
Con l’acquisizione graduale di informazioni utili alla conoscenza dei singoli profili, la dirigenza ha
sviluppato un piano di formazione anche nella direzione dell’ammodernamento delle competenze
utili all’e-learning raccomandato dalle linee guida allegate al decreto istitutivo.  Ad esempio due
docenti hanno partecipato ai percorsi di formazione PAIDEIA organizzati dall’USR e finalizzati a un
confronto sui punti fondamentali organizzativi, gestionali e didattici dei CPIA. Manca, tuttavia, un
piano  di  formazione  generale  che  rappresenti  una  risposta  a  tutte  le  necessità  individuali  di
formazione.
Una procedura di accoglienza e tutoraggio dei docenti di nuova nomina è presente nella sede
associata di Pisa ma al momento non è condivisa dalla altre sedi.
Pur con fatica, è stata in minima parte attuata la mobilità del personale all’interno delle varie sedi 
del CPIA per colmare vuoti professionali (ad es. la mancanza di un docente di lingua inglese nella 
sede di Ponte a Egola).

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Attestati di partecipazione formazione PAIDEIA 
 Designazione figure per formazione CAF 

PUNTI DI FORZA
 Costante monitoraggio percettivo ed informale relativo ai risultati della formazione rispetto

alle aspettative 
 La pur limitata mobilità volontaria del personale, grazie anche all’adozione di una struttura

didattica  modulare,  ha  consentito  l’erogazione  di  attività  peraltro  istituzionali  che
mancavano di copertura.   

PUNTI DI DEBOLEZZA
 L’attività di accoglienza dei docenti di nuova nomina, informalmente presenti in ogni sede,

non sono dappertutto regolate da una procedura scritta e condivisa dalle parti e pertanto
non è controllabile né misurabile

 I bisogni individuali di formazione non sono stati rilevati puntualmente.  

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Monitoraggio della soddisfazione degli operatori in formazione 
 Redazione di procedure scritte in tutte le sedi
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 3: Personale 

3.3  Coinvolgere il personale attraverso lo sviluppo del dialogo e dell’empowerment 

SINTESI COMPLESSIVA DELSOTTOCRITERIO
All’interno del CPIA 1 Pisa è stato creato un clima di valorizzazione del personale attraverso il
riconoscimento del potenziale creativo dei singoli e dei loro rappresentanti, nella direzione della
soluzione delle criticità della  performance  e del miglioramento delle procedure sempre frutto di
accordi e mai di scontro. Il dialogo e la condivisione sono stati promossi sia durante gli incontri di
lavoro formali  che nei  momenti  informali;  la  dirigenza ha favorito  la  formulazione  di  idee e la
raccolta di suggerimenti come strumento di miglioramento dell’organizzazione e di valorizzazione
del personale.
La soddisfazione del personale è stata rilevata attraverso la somministrazione di un questionario di
CS.
In tutte le sedi si registra attenzione alla salute ed alla sicurezza del personale anche nelle sedi
carcerarie dove essa è principalmente gestita dalla struttura ospitante.  
E’ curato anche l’aspetto dell’empowerment attraverso la delega.  

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Calendario degli impegni collegiali
 Coordinamenti di settore documentati da verbali di riunione. 
 Corrispondenza sulle questioni relative a problemi da risolvere 
 Questionari di soddisfazione somministrati al personale
 Piano sicurezza  

PUNTI DI FORZA
 Dialogo  tra  DS  e  personale:  la  dirigenza  è  un  supporto  costante  e  la  relazione  col

personale è rispettosa, attenta e produttiva
 L’Istituto ha iniziato a raccogliere le percezioni del personale attraverso questionari di CS
 Risulta buono il coinvolgimento costruttivo del personale (docente e ATA)

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Manca un dialogo costante ed efficace tra le  sedi   

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Creare un coordinamento solo di rappresentanze di sedi allo scopo di rendere più agevole

l’operazione di condivisione 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 27,5 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 4 – Partnership e risorse 

4. 1 Sviluppare e gestire la partnership con altre istituzioni

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il CPIA, sulla base della normativa istitutiva e delle proprie scelte interne, ha identificato i propri
partner:

- Gli Istituti comprensivi sede dell’erogazione dei percorsi di primo livello
- Le sedi carcerarie dove vengono realizzati i percorsi istituzionali
- Le istituzioni scolastiche della provincia di Pisa dove sono attivi corsi serali, al fine di favori-

re organici raccordi tra i percorsi di primo livello e quelli di secondo livello
- Gli enti locali, soggetti pubblici e privati, per l’ampliamento dell’offerta formativa.

In considerazione del peso importante che le partnership rivestono per lo sviluppo e il rafforzamen-
to del CPIA, è stata individuata una funzione strumentale (“Rapporti con il territorio”) che, affianca-
ta da un team di docenti, ha avuto l’incarico di raccogliere i bisogni  dei diversi portatori di interesse
e stringere nuovi rapporti o ridefinire rapporti già in atto nei precedenti CTP. Nel corso dell’a.s.
2014/15 sono state siglati accordi di rete e convenzioni formalizzate:

- con gli Istituti comprensivi (punti di erogazione) al fine di regolamentare i rapporti organiz-
zativi e gestionali con il CPIA

- con gli Istituti superiori sede di corsi serali al fine di raccordare i diversi percorsi di istruzio-
ne indirizzati agli adulti e per costituire la Commissione per il Patto educativo individuale

- con Università per Stranieri di Siena attraverso il rinnovo delle convenzioni CILS e DITALS
E’ stato siglato anche un accordo di rete con tutti i CPIA della Toscana per promuovere azioni co-
muni e per creare un raccordo sistematico finalizzato al confronto (particolarmente utile nella prima
fase di avvio dei CPIA). 
Con la Regione Toscana sono stati realizzati accordi formalizzati per la realizzazione di percorsi di
ampliamento dell’offerta formativa che si sono avvalsi del finanziamento comunitario (corsi FEI).
E’ stata inoltre incrementata la collaborazione con la Prefettura per lo svolgimento degli esami di
certificazione linguistica e per l’erogazione dei corsi di civica richiesti per il permesso di soggiorno
degli stranieri.
E’ stata incrementata la collaborazione con associazioni del territorio che si occupano di integra-
zione degli stranieri. E’ stata avviata la collaborazione con la con la FP come fornitore di servizi.
Sono state inoltre stipulate convenzioni con fornitori di beni materiali e di servizi.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Nomina FS reti e territorio e commissioni relative 
 Convenzione Università per Stranieri di Siena 
 Nuovi protocolli organizzativi per le certificazioni di lingua italiana L2 per la prefettura  
 Protocolli di intesa con FP e associazioni
 Convenzioni con I.C., scuole superiori
 Convenzione di rete CPIA della Toscana 

PUNTI DI FORZA
 L’ individuazione di una figura specifica  dedicata al raccordo con il territorio ha permesso

di avviare contatti sistematici e di rilevare i bisogni 
 Sviluppo dell’impatto sociale  del  prodotto FEI nato dalla  collaborazione con la  Regione

Toscana 
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 Ampliamento reti   sia per lo svolgimento dei percorsi istituzionali  che per l’ampliamento
dell’offerta formativa

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Mancanza di un sistema di monitoraggio (con adeguati indicatori) in grado di verificare ogni

risultato delle partnership

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Formazione elenco fornitori su profili
 Mappatura dettagliata degli obiettivi da raggiungere 
 Formalizzare le reti esistenti di fatto con le comunità che ospitano i minori in situazioni di

disagio 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 36 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 4: Partnership e risorse

4. 2 Sviluppare e gestire la partnership con discenti/famiglie

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Anche se non in modo omogeneo nelle diverse sedi, esiste (dall’esperienza dei CTP) un sistema di
rilevazione di soddisfazione del cliente attraverso il modulo denominato di reclamo/segnalazione,
sia  attraverso  la  somministrazione  di  questionari  che  prevedono  anche  una  parte  dedicata  ai
suggerimenti liberi. Sia i rilievi negativi che i suggerimenti sono analizzati dallo staff di dirigenza e
sono il terreno per stendere i piani di miglioramento.
La  politica  della  partecipazione  è  stata  assicurata  dall’informazione  dell’esistenza  di  strumenti
come il già citato modulo di reclamo/segnalazione e l’incoraggiamento a far parte degli organi di
rappresentanza. La particolarità dell’utenza del CPIA (studenti sopra 16 anni, adulti ecc) rende il
coinvolgimento delle famiglie di rilevanza molto limitata: informazioni, coinvolgimento sulle scelte
dell’Istituto,  rilevazione  di  suggerimenti  e  di  richieste  avvengono  in  modo  diretto,  durante  la
costante interazione docenti/studenti.
Viene curata la parte del rendiconto e valutazione delle attività   

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Monitoraggi di soddisfazione 
 Rendiconti e calcolo degli indicatori 
 Regolamenti di sede 

PUNTI DI FORZA
 Esistenza di strumenti di partecipazione
 Coinvolgimento diretto e costante  dei discenti nell’erogazione del servizio e raccolta dei

feedback

PUNTI DI DEBOLEZZA
 L’indicatore  di  partecipazione,  nonostante  gli  strumenti  esistenti,  è  ancora  basso  (la

percentuale dei questionari compilati sul numero dei frequentanti è solo del 25%).
 Manca la pubblicizzazione presso discenti/famiglie dei rendiconti/valutazioni dei processi
 Manca la Carta dei  Servizi  e degli Studenti

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Rendere attivo in tutte le sedi il sistema per la rilevazione/feedback
 Aggiungere nella procedura del monitoraggio anche la fase della pubblicizzazione presso

discenti/famiglie dei rendiconti/valutazioni dei processi 
 Rivedere la procedura per la somministrazione dei questionari di soddisfazione del cliente
 Estensione Regolamenti a tutte le sedi 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 4: Partnership e risorse

4. 3 Gestire le risorse finanziarie 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il CPIA 1 Pisa, se si considera la storicità delle singole sedi, ha sempre generato risorse finanziarie
aggiuntive attraverso la partecipazione a bandi comunali, provinciali, regionali ed Europei. Anche
nel presente anno scolastico, la partecipazione al FEI ha prodotto risorse che hanno consentito di
soddisfare fabbisogni di Italiano L2 che altrimenti sarebbero rimasti inevasi.
Restano  ancora  scoperte  aree  di  vitale  importanza  come le  attività  svolte  di  concerto  con  la
Prefettura e quelle con la sede carceraria di Pisa. Ciò avviene anche per ragioni non totalmente
imputabili al CPIA poiché ad alcuni bandi non è possibile partecipare se non come partner.
E’ stato programmato e gestito il FIS in condivisione e trasparenza con tutte le parti della scuola:
infatti  la proposta di ripartizione è stata sottoposta sia al Collegio che all’Assemblea degli ATA
prima dell’approvazione definitiva avvenuta attraverso la contrattazione di Istituto.    
Il  sistema di  contabilità  e  di  controllo  dei  costi  è  avvenuto  in  conformità  con  le  normative  di
riferimento e  attraverso la verifica dei revisori  dei conti che hanno approvato il  bilancio senza
presentare alcun rilievo.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Contratto economico di istituto
 Programma annuale di bilancio 
 Progetto FEI 
 Accordo prefettura  

PUNTI DI FORZA
 Trasparenza e correttezza del bilancio
 Reperimento risorse esterne 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Manca  una  valutazione  oggettiva  costi/benefici  per  alcune  delle  attività  realizzate

dall’istituto
 Scarsa rosa di profili per il reperimento e la gestione delle risorse esterne 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Valutazione dei prodotti: stimare il rapporto costi/benefici 
 Istituire una commissione ricerca bandi 
 Incrementare le competenze per il reperimento delle risorse attraverso l’investimento su un

formatore interno/esterno e/o un coach 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 42 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 4: Partnership e risorse

4. 4 Gestire l’informazione e la conoscenza 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
La diffusione delle informazioni tra le diverse sedi dell’Istituto è assicurata dal costante ricorso alla
posta elettronica, che è diventata lo strumento abituale di comunicazione con tutto  il personale.
Alla mancanza di contatto diretto tra DSGA e Assistenti amministrativi dislocati nelle diverse scuole
si è ovviato con il ricorso a Skype, che rappresenta lo strumento di chiarificazione e di confronto
durante il flusso lavorativo. 
L’Istituto  deve  ancora  dotarsi  di  un  sito  che  permetta  un  passaggio  delle  informazioni  più
sistematico e diffuso e che raggiunga un’utenza più ampia.
La mancanza di storicità dell’istituzione non ha consentito di condividere da subito il patrimonio di
conoscenze che ciascuna sede ha costruito nel tempo. La dirigenza ha affrontato l’area di gestione
evitando modalità di forte impatto che potessero compromettere il lavoro di amalgama tra le sedi.
E’  stato  pertanto  fatto  un  percorso  quasi  naturale  di  condivisione  di  processi,  procedure,
modulistica, fatte salve tutte le azioni irrinunciabili  che sono state tutte eseguite, fissando come
obiettivo di medio termine quello di costruire e condividere le conoscenze in termini di materiali
didattici. Nell’a.s. 2014/15:

- E’ stata condivisa una procedura esistente in una sede per lo svolgimento delle attività di
cui al DM 4-6-2010

- E’ stata creata una commissione che producesse un archivio di prove per la somministra-
zione dei test finalizzati al PS attraverso l’esame degli archivi delle singole sedi

- E’ stata creata una modulistica comune per la gestione della documentazione 
- E’ stato avviato un lavoro di condivisione dei curricoli dei percorsi di alfabetizzazione e di

primo livello che sarà concluso all’inizio del prossimo anno scolastico  

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Archivio prove di cui al DM 4-6-2010
 Patto formativo procedura e modello 
 Modello verbale esami
 Definizione dei curricoli elaborati dalle funzioni strumentali a questo preposte

PUNTI DI FORZA
 Avvio di una politica di gestione delle informazioni e della conoscenza
 Costruzione di un curricolo comune relativo al percorso di istruzione di 1° liv. 1° periodo e

di alfabetizzazione

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Resistenza alla politica di condivisione ostacolata anche dall’assenza,  in alcune sedi, di

procedure stabilite e formalizzate ma solo di consuetudini che si tramandano oralmente. 
 Mancanza di un archivio di materiale didattico condiviso tra le varie sedi.
 Non è stato ancora aperto un sito web del CPIA

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Completare la costruzione dei curricoli con il 2° periodo
 Avviare la produzione di un vademecum didattico del percorso di istruzione 1° periodo 
 Creare gradualmente un archivio di informazioni e conoscenze: 

◦ Assegnando ai  responsabili  di  sede il  compito di  raccogliere  tutte le  informazioni  e
conoscenze formalizzate presenti nella propria sezione
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◦ Classificando  per processi e procedure 
◦ Facendo un elenco di priorità
◦ Procedendo all’analisi/emendamento nell’ottica dell’adattamento alle singole realtà

 Realizzare un sito web dell’Istituto.
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti
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ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70
71 - 90 

91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 36 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 4: Partnership e risorse

4. 5 Gestire la tecnologia

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
L’istituto applica da tempo la tecnologia per 

- Gestire i progetti europei in particolare i FEI che prevedono come obbligatorie tutte le fasi,
dalla progettazione alla rendicontazione.  

- Gestire la comunicazione con tutti i portatori di interesse (studenti, partner, personale)
- Gestire personale e risorse finanziarie (Axios attraverso cui si governano bilanci, contratti,

retribuzioni e quant’altro attiene all’area amministrativo contabile) 
La normativa prevede che una parte dei percorsi di istruzione avvenga in modalità FAD. Alcune
esperienze in questo ambito sono state realizzate, ma non sono ancora diventate sistematiche.
Manca ancora un sito web dell’istituto che possa anche prevedere azioni interattive con i diversi
portatori di interesse.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Progetto FEI 
 Axios 
 Comunicazione con cliente/personale/partners
 Uso LIM per attività di comunicazione didattica 

PUNTI DI FORZA
 Uso consolidato della tecnologia nel settore amministrativo contabile come da evidenze

documentali 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 E’ debole l’archivio di materiali  didattici e UdA fruibili  in FAD; esistono solo dispense in

formato digitale  
 Una parte di clienti non ha competenze digitali
 Manca  un  sito  web  dell’Istituto  che  possa  prevedere  anche  un’azione  interattiva  con

l’utenza. 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Mappare in fase di accoglienza le competenze digitali dei clienti e del personale e redarre

un elenco di fabbisogni relativi alla comunicazione on line al fine di individuare un piano di
formazione

 Creare UdA in formato FAD per rendere più efficace l’erogazione delle attività didattiche
come previsto dal decreto istitutivo 263 

 Prevedere una UdA di alfabetizzazione digitale propedeutica ai percorsi 
 Inserire  tra  le  norme  contrattuali  l’impegno  a  consultare,  a  cadenze  da  stabilire,  la

comunicazione on line.  

46



Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 4: Partnership e risorse

4. 6 Gestire le infrastrutture 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il decreto istitutivo dei CPIA contiene già al suo interno, come cogente, l’erogazione dislocata delle
attività e dei servizi, regolarmente applicata. Le attività infatti  si svolgono in sedi scolastiche di
Pisa, Pontedera, Ponte a Egola, Volterra coprendo l’intera provincia. A ciò si aggiunge l’uso di
strutture  facenti  capo  all’associazionismo,  reperite  nell’ambito  del  progetto  FEI  allo  scopo  di
aumentare la copertura del territorio, nonché di quelle che fanno capo alla casa famiglia Il Simbolo
di Pisa, per consentire ad uno studente ipovedente di usufruire della tecnologia là esistente.   
Anche il protocollo di intesa con le sedi ospitanti consente, attraverso un lavoro organizzativo e di
collaborazione, l’utilizzo dei laboratori e delle strutture comuni.
Le sedi dove vengono erogati i percorsi di istruzione sono di proprietà del Comune, a cui fa capo
l’onere della manutenzione. Pur non essendo responsabile della manutenzione degli edifici, il CPIA
esercita un’azione di controllo attraverso i proprio personale che segnala l’eventuale necessità di
interventi e attraverso il responsabile della sicurezza (RSPP) che verifica periodicamente strutture
e strumentazione in uso e riferisce al Dirigente scolastico e all’ente locale.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Convenzioni con associazioni per l’uso di strutture e personale esterno al CPIA nell’ambito

del progetto FEI 2014-15
 Nomina responsabili sicurezza per sede 
 Protocolli d’intesa con le sedi ospitanti 
 Accordi associazione Il Simbolo per studente non vedente 

PUNTI DI FORZA
 Il  CPIA  riesce,  grazie  alle  proprie  partnership,  a  dislocare  le  proprie  attività  in  sedi

aggiuntive rispetto a quelle già previste dalla normativa,  in modo da andare incontro ai
bisogni di istruzione di una popolazione dislocata su tutto il territorio provinciale.  

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Infrastrutture carcerarie: uso e gestione fuori, in alcuni aspetti, dalle norme della sicurezza 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Incrementare il controllo della struttura carceraria attraverso un piano di interventi e una

collaborazione più stretta con la direzione carceraria.
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 37 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 5 – Processi 

5. 1 Identificare, progettare, gestire e innovare i processi su base sistematica, coinvolgendo
i portatori di interesse 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
 Il CPIA è un soggetto istituzionale di recente istituzione e non ha una storicità da monitorare. 
Tuttavia, essendo nato dalla fusione dei CTP, ha raccolto processi e procedure esistenti nelle 
singole sedi. 
Anche questo criterio, come alcuni di quelli precedenti, non presenta un quadro omogeneo: si 
presentano contesti dove è consolidata la pratica di lavorare per processi formalizzati, contesti 
dove esiste la pratica, ma manca la formalizzazione e contesti in cui sono assenti l’una e l’altra. 
I processi, laddove sono formalizzati, contemplano i seguenti step :

- Input
- Attivita’ 
- Out put
- Risorse umane – responsabile 
- Documentazione applicabile
- Strumenti
- Fattori critici
- Indicatori di valutazione
- Procedura

A partire dal presente anno scolastico, la struttura unitaria CPIA ha individuato alcuni processi
chiave dando priorità a quelli irrinunciabili normativamente, vale a dire quelli riferiti ai discenti ed al
territorio: curricoli didattici e servizi al territorio come le attività svolte con e per la prefettura, patto
formativo tra discenti/famiglie e scuola. Sono state nominate commissioni di lavoro specifiche e
relativi responsabili, con l’indicazione dei compiti e dei risultati attesi. 
I processi non sono stati formalizzati in forma completa: per esempio è mancata una progettazione
di lavoro documentata, l’individuazione di indicatori e valori limite di successo. 
Il  collegio dei docenti  ha destinato larga parte delle  risorse del  FIS alle  commissioni  di  lavoro
relative  ai  processi  chiave,  i  cui  componenti  sono stati  individuati,  ove  possibile,  in  base alle
competenze ed ai profili; talvolta ci si è dovuta affidare solo al criterio di disponibilità in mancanza
di figure accreditate disposte ad accettare l’incarico. Tale criterio ha comunque avuto un valore
formativo ed ha reso possibile  la raccolta di  elementi  per selezionare le figure competenti  nel
futuro, nonché i bisogni formativi.  
Sono  state  avviate  attività  sistematiche  di  benchlearning,  all’interno  attraverso  il  lavoro  delle
commissioni  composte  da  docenti  di  tutte  le  sedi,  all’esterno  attraverso  la  partecipazione  al
seminario nazionale di formazione PAIDEIA che è stato terreno di confronto allargato. 

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Stipula patti formativi 
 Nomine FS e commissioni relative a Patto formativo, Curricolo didattico, Reti con il territorio

PUNTI DI FORZA
 Commissioni di lavoro su alcuni processi chiave
 Documenti condivisi di progettazione didattica
 Corresponsabilizzazione dell’utenza attraverso i patti formativi

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Disomogeneità  di  approccio  alla  metodologia  del  processo che spesso viene percepito

come un vincolo e non come una risorsa 
 Mancanza di processi formalizzati completi
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 Mancanza di una procedura di controllo delle attività svolte dalle commissioni di lavoro e
quindi di valorizzazione. 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Individuare  figure  interne di  tutor  per  la  formazione  del  personale  nella  direzione  della

cultura del lavoro per processi  
 Formalizzare i processi principali secondo un criterio di priorità 
 Individuare precisi indicatori di successo
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 36 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 5: Processi

5. 2 Sviluppare ed erogare servizi e prodotti orientati ai discenti/famiglie/portatori di 
interesse

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
La peculiarità dell’utenza dei CPIA (si tratta di studenti che rientrano nel percorso di istruzione di
solito dopo vari insuccessi registrati nel percorso tradizionale e di adulti stranieri con problemi di
integrazione a vari livelli) la rende in genere poco incline alla partecipazione attiva alla vita della
scuola, a causa della situazione di disagio che esprime.
L’espressione più manifesta dei propri bisogni avviene in fase di accoglienza quando, attraverso
colloqui  informativi  a  doppia  direzione   e  orientativi   individuali,  viene concordo il  percorso di
istruzione, in modo che l’iscrizione rappresenti un momento di scelta consapevole.
Gli studenti, specie quelli frequentanti i corsi di Italiano L2, in particolare quelli di livello più alto,
esprimono i loro vincoli logistici cui, nei limiti delle possibilità, viene data risposta grazie all’impiego
di una didattica modulare e flessibile ( calendarizzazioni condivise).
Intenso è il lavoro svolto nella medesima direzione con i soggetti che rappresentano i fabbisogni
dell’utenza più disagiata come le associazioni, case famiglia, comunità. 
I  questionari  di  CS somministrati  a  fine  anno scolastico  ad un campione  di  studenti  possono
rappresentare l’occasione per far emergere in maniera sistematica bisogni e richieste e dovranno
essere realizzati anche nei prossimi anni anche per dare visibilità a quella  cultura dell’ascolto che
comunque il personale, in modo informale, attua nella quotidianità del proprio lavoro.
Il responsabile di sede, per esempio, nel mese di luglio, quando tutte le attività sono concluse,
esegue  il  rendiconto  e  tutti  i  dati  che  emergono,  ivi  comprese  le  segnalazioni  dell’utenza,
costituiscono gli aspetti da migliorare. 
La comunicazione è assicurata, con gli adulti attraverso il sito (dell’Istituto sede dell’erogazione dei
corsi,  visto che il  CPIA non ha ancora un proprio sito istituzionale),  con le famiglie  dei minori
attraverso fonogrammi quotidiani per informare delle assenze e ricevere informazioni, richieste e
quant’altro. 
Infine  la  scuola  dispone  di  un  modulo  denominato  reclami/segnalazioni,  che  viene  illustrato  e
consegnato all’utenza all’atto dell’iscrizione con preghiera di utilizzo per ogni necessità. 

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Documentazione accoglienza 
 Verbali di colloqui con famiglie/case famiglia
 Questionari di soddisfazione
 Documenti finali di monitoraggio
 Patti formativi 
 Raccolta fonogrammi
 Esistenza nella modulistica d’uso del modulo reclamo/comunicazione 

PUNTI DI FORZA
 Attività di accoglienza formalizzata e proceduralizzata
 Didattica modulare con calendarizzazione condivisa
 Rilevamento soddisfazione
 Canale quotidiano aperto con le famiglie dei minori

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Il sito istituzionale della scuola non è stato ancora attivato 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Estendere  a  tutte  le  sedi  la  pratica  di  rendicontazione  e  della  stesura  dei  piani  di

miglioramento
 Sensibilizzare e formare l’utenza per una partecipazione più attiva al servizio    
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 5: Processi

5. 3 Coordinare i processi all’interno dell’istituzione educativa e formativa e con altre 
istituzioni.  

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
La catena di servizio del CPIA 1 Pisa è composta da:

- Sedi carcerarie
- Prefettura/Questura
- Regione/Europa
- Formazione professionale
- Terzo settore (case famiglia, comunità, associazioni)
- Scuole di IS

Il coordinamento dei processi all’interno delle diverse sedi è un obiettivo a cui tendere, data la
recente  costituzione  di  questa  Istituzione  scolastica,  che  ha  necessità  di  costruire  nel  tempo
un’omogeneità di impostazione e di procedure. Anche il  coordinamento con le scuole superiori
(nelle quali si inseriranno parte degli studenti usciti dal CPIA) è in fase di costruzione. Ad esempio:

- Attivazione di percorsi di istruzione/formazione nelle sedi carcerarie di Pisa e Volterra (un 
protocollo di intesa è in via di definizione)

- Attività di formazione di cui al dpr 179 e di certificazione di cui al DM 4-6-2010
- Progetto FEI 
- Avvio di contatti con la formazione professionale
- Protocolli verbali di erogazione con comunità per minori e associazioni immigrazione
- Reti con IS

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Accordo quadro MIUR/INTERNO 7-8-2012 e successivo protocollo d’intesa UST/Prefettura 
 Documentazione progetto Rete e cittadinanza – FEI
 Verbali di incontri con l’IS

PUNTI DI FORZA
 Presenza nel CPIA di nuclei di competenza riferita al lavoro per processi
 Avvio nuove reti 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Manca una formazione omogenea all’interno del CPIA 1 Pisa, visto che ogni sede ha la sua

storia, la sua impostazione e organizzazione
 Difficoltà di coinvolgimento dei componenti la catena di servizio 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Individuare come prioritaria la formazione interna attraverso modalità differenti da quella

esterna che fino ad ora non ha prodotto risultati tangibili, individuando figure leader che cui
affiancare, per una preparazione sul campo, delle componenti da formare.

 Cominciare a formalizzare i processi esistenti nella pratica
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Fattori Abilitanti

ATTRIBUTI 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 - 100

P
L
A
N

La pianificazione è basata 
sui bisogni e sulle 
aspettative dei portatori di 
interesse.
La pianificazione è diffusa  
regolarmente nelle parti 
significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio PLAN 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

DO

L’esecuzione è gestita 
attraverso processi e 
responsabilità definite e 
diffusa regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio DO 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

C
H
E
C
K

I processi sono monitorati 
con indicatori significativi  e 
rivisti regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree
Punteggio CHECK 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

A
C
T

Azioni correttive e di 
miglioramento sono assunte 
a seguito del controllo dei 
risultati e
diffusi regolarmente nelle 
parti significative 
dell’organizzazione

Nessuna evidenza,
o solo qualche

idea

Alcune deboli
evidenze relative a

poche aree

Alcune buone
evidenze relative

ad aree
significative

Forti evidenze
relative alle

maggior parte
delle aree

Evidenze molto
forti relative a tutte

le aree

Evidenze
eccellenti

confrontate con
altre

organizzazioni,
relative a tutte le

aree

Punteggio ACT NA 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100

Punteggio Totale % (Somma/4) 0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100
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Criterio 6: Risultati  orientati ai  cittadino/cliente

6.1. Misure della percezione

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO 
Per rilevare la soddisfazione degli studenti, sono stati somministrati nell’anno scolastico 2014/15 
dei questionari di CS (in modo campionario) relativi alle seguenti aree:

- Immagine dell’Istituto
- Coinvolgimento
- Trasparenza e informazione
- Offerta formativa

La tabulazione dei dati ha permesso di rilevare quanto segue:
- un’alta percentuale di studenti (80-90%) ritiene che l’Istituto abbia una buona reputazione

sul  territorio,  che  il  personale  sia  disponibile,  che  la  scuola  si  muova  in  direzione
dell’innovazione, che gli spazi siano ben organizzativi e le informazioni circolino in modo
adeguato (anche se viene rilevata come critica la mancanza di un sito dedicato alla scuola)

- Il  93%  degli  studenti  si  dichiara  soddisfatto  della  preparazione  fornita  dalla  scuola,
rilevando la disponibilità dei docenti ad aiutare gli studenti a superare le difficoltà.

- Il livello di pulizia della scuola appare adeguata al 70% degli intervistati. 
- Carente risulta  il  coinvolgimento  degli  studenti  nelle  decisioni  e nella  politica  scolastica

(che appare adeguato al 60% degli studenti)
- Carente risultano in genere le attrezzature dei laboratori (che appaiono adeguate al 60% 

degli studenti).

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
  Questionari 

PUNTI DI FORZA 
 La percezione degli  studenti  nei confronti  dell’Istituzione scolastica risulta generalmente

positiva 
 La qualità dei processi educativi e formativi è apprezzata dall’utenza che giudica i docenti

accoglienti e capaci di aiutarli nelle loro difficoltà

PUNTI DI DEBOLEZZA 
 Gli studenti non si sentono pienamente integrati nei processi decisionali 
 Mancano  dati  storici che permettano di definire il trend
 Mancano dati di confronto con altre scuole simili

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Definire e concordare modalità anche con  i rappresentanti eletti  per sviluppare il ruolo di

cittadini/clienti nei processi decisionali della scuola. 
 Investire di più nelle attrezzature multimediali (lim)
 Utilizzare maggiormente i supporti multimediali nella didattica
 Attivare il sito web della scuola
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto  

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano alcune

aree e/o attività
significative

e sono
 segmentati

quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

TOT. PUNTEG.  0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 6: Risultati  orientati al cittadino/cliente

6.2  Misure della performance

Il CPIA con le sue quattro sedi, a cui si aggiungono le due sedi carcerarie, è  un punto di riferimen-
to sul territorio per le attività svolte nell’area dell’istruzione e dell’educazione degli adulti.

Risultati relativi al coinvolgimento
La soddisfazione dei bisogni dell’utenza è testimoniata dall’attivazione dei diversi corsi, formali e
non formali, e dall’inserimento di ogni studente in un percorso personalizzato che tiene conto di
esperienza, attitudini, aspettative (con la stipula di un Patto formativo individuale).
I diversi corsi non formali (di lingua-informatica-arte,ecc) vengono incontro ad una richiesta da par-
te dell’utenza diversa da quella dei corsi di istruzione e di alfabetizzazione:

Corsi  ampliamento
offerta formativa

n. corsi n.iscritti

Pontedera 11 187
Pisa 3 28
Ponte a Egola / /
Volterra 3 32

Raccogliendo i bisogni del carcere di Pisa, il CPIA sta verificando la fattibilità di far partire con il
prossimo anno scolastico un percorso di 1° livello, secondo periodo, per alcuni detenuti.
Inoltre la modularità e la flessibilità delle attività della sede di Pisa riescono a soddisfare le diverse
esigenze organizzative degli utenti.

Risultati relativi all’accessibilità dell’istituzione: 
La Segreteria e il DS sono sempre disponibili all’interfaccia con tutti i portatori di interesse. 
L’ufficio osserva un orario di apertura al pubblico dalle10:00 alle 13:00 di tutti i giorni, tali orari al
pubblico non sono né vincolanti né rigidi, in quanto, qualora si presentassero clienti fuori orario,
vengono accolti  e ascoltati  dal  personale preposto.  In tutte le sedi è prevista anche l’apertura
pomeridiana (in giorni stabiliti) per consentire l’accessibilità anche a coloro che di mattina lavorano.

Risultati relativi alla trasparenza nell’erogazione di servizi e prodotti 
La scuola ha pubblicato e diffuso, attraverso il POF, finalità e obiettivi da realizzare.
Dal  corrente  anno  scolastico  ha  proposto  di   costruire  il  sito   con   l’impegno  a  migliorare
l’accessibilità, la correttezza e la trasparenza delle informazioni a tutti i portatori di interesse.
La proposta è stata valutata molto positivamente dal personale  

La gestione dei reclami 
In  alcune  sedi  esiste  una  procedura  per  la  raccolta  dei  reclami,  ai  quali  vengono  date  celeri
risposte e che aiutano a realizzare azioni di miglioramento.
In  altre  sedi,  pur  non  presente  una  procedura  formalizzata,  esiste  comunque  una  cultura
dell’ascolto e della risposta ai problemi che l’utenza evidenzia.

Risultati riguardanti la qualità delle attività didattico-formative
Tutti i corsi linguistici sono aderenti per competenze da raggiungere e certificazione finale agli 
standard europei (Quadro comune europeo).

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI 
 Verbali  
 Orari di apertura della segreteria
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 Patto formativo individuale 
 Procedura reclami

PUNTI DI FORZA 
 Accessibilità alle  informazioni  garantita dall'uso di  diversi  canali  che utilizzano la forma

cartacea e digitale
 Attenzione verso le fasce più deboli dell’utenza
 Attenzione alle richieste dell’utenza e adozione di forme di flessibilità

PUNTI DI DEBOLEZZA 
 Mancano la rilevazione delle competenze acquisite dagli studenti nei percorsi di 1° livello

che realizzi un’omogeneizzazione tra le sedi 
 Mancano dati di confronto con altre organizzazioni
 In alcune sedi manca una procedura formalizzata dei reclami

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Costruire vari documenti  di modo che le sedi associate possano accedere ed utilizzare gli

stessi materiali didattici e di valutazione
 Estendere la procedura reclami a tutte le sedi
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto  

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

TA
RG
ET

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano alcune

aree e/o attività
significative

e sono
 segmentati

quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

Punteggio Tot. 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 7: Risultati relativi al personale

7.1 Misure di percezione 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO 
La percezione del personale relativa alla capacità dell’Istituzione di soddisfare i propri bisogni e le
proprie aspettative è stata monitorata attraverso la somministrazione di questionari di Customer
Satisfaction a tutto il personale interno 
I risultati hanno evidenziato quanto segue:

Risultati relativi alla soddisfazione complessiva del personale (ATA / DOCENTI): è dell’ 80% 
La soddisfazione è generale . L’analisi effettuata ha tuttavia fatto rilevare un senso di disagio del
personale ATA che, pur considerando il  CPIA un erogatore di servizio, ritiene che l’organizzazione
non abbia ancora pienamente soddisfatto i bisogni che sono alla base del lavoro di squadra: la
creazione di un buon clima e la formazione. 

La maggior parte del  personale ha espresso una valutazione positiva (d’accordo/completamente
d’accordo) sull’immagine e sulla performance dell’organizzazione.  
Inoltre, alta è la consapevolezza espressa circa l’importanza di tenere un comportamento etico
nella professione, riconoscendo alla dirigenza l’impegno nella definizione e nella condivisione di un
codice di valori.

Risultati  relativi  alla  soddisfazione  del  personale  docente  sulla  leadership  del  dirigente
rilevata con il questionario “Quanto vale come leader il tuo dirigente” è del 90% 
Il risultato  è pertanto positivo.
Per una lettura più dettagliata, il questionario pone in evidenza 5 campi di indagine che si sono
delineati nella configurazione del DS come “Leader naturale”. 

Risultati relativi alla soddisfazione per le condizioni lavorative: 
Alcuni dati significativi emergono dallo stesso questionario di autovalutazione CAF da cui si rileva 
quanto segue: 
il 70% del personale ritiene che le conoscenze e le competenze siano adeguatamente identificate 
e valorizzate 
il 70% ritiene che si analizzino regolarmente i bisogni del personale 

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Questionari di CS al personale

PUNTI DI FORZA
 Percezione positiva della dirigenza e del sistema di gestione da parte del personale
 Percezione positiva delle condizioni di lavoro da parte del personale docente

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Il  personale  ATA  esprime  attraverso  i  questionari  di  CS  una  certa  insoddisfazione

relativamente al clima organizzativo e alla formazione

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Rilevare i bisogni formativi del personale ATA
 Far emergere, attraverso interviste anche informali,  i motivi della percezione di un clima

organizzativo non del tutto soddisfacente da parte del personale ATA e individuare insieme
le possibili azioni di miglioramento, con il coinvolgimento anche delle sedi dove si svolgono
le attività di erogazione del servizio
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto  

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

TA
RG
ET

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano alcune

aree e/o attività
significative

e sono
 segmentati

quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

Punteggio Tot. 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 7: Risultati relativi al personale

7.2  Misure della performance

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il CPIA, come istituzione autonoma, non ha ancora messo in piedi un sistema di monitoraggio
sistematico e diffuso in tutte le sedi con indicatori interni di prestazione che permettano di misurare
i risultati raggiunti  relativamente alle performance del personale. 
Solo la sede di Pisa, che ha alle spalle una cultura di raccolta dei risultati (maturata anche attraver-
so le ISO), ha continuato come in passato a monitorare alcuni aspetti relativi al personale: 

- E’ stato effettuato un monitoraggio relativo all’assenteismo (malattie, scioperi, congedi pa-
rentali) e ai reclami pervenuti da cui è scaturita una tendenza positiva. 

- Il personale è stato coinvolto nella sua interezza nei lavori delle commissioni
- In alcune sedi è stata rilevata la soddisfazione dell’operatore attraverso apposita modulisti-

ca allo scopo di individuare le aree di debolezza e quindi di intervento.
- E’ stata promossa la formazione attraverso la partecipazione rappresentativa (CAF e PAI-

DEIA)
- E’ stato rilevato, pur con sistemi non formalizzati, l’uso della tecnologia
- E’ stato monitorato il numero di reclami per sede  

  
Per le altre sedi alcune informazioni relative al personale e al suo livello di coinvolgimento sono
desumibili dallo scarso tasso di assenteismo registrato dalla segreteria e dalla distribuzione degli
incarichi su attività aggiuntive (il 100% del personale ha incarichi aggiuntivi). Un altro dato riguarda
la partecipazione alle attività di formazione che ha coinvolto il 28% dei docenti, con un impegno di
n.24 ore per ciascun docente.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Tabella raccolta dati relativa alle assenze del personale 
 Incarichi commissioni di lavoro
 Soddisfazione dell’operatore ( solo sede Pisa) 
 Formazione ( CAF – PAIDEIA ) 
 Uso tecnologie ( relazioni finali delle attività) 
 Reclami 

PUNTI DI FORZA
 Assenteismo contenuto 
 Coinvolgimento di tutto il personale nelle commissioni di lavoro
 Buona disponibilità a partecipare alle attività di formazione

PUNTI DI DEBOLEZZA 
 Il  coinvolgimento  dei  docenti  nei  lavori  di  commissione,  pur  apprezzabile,  ha  trovato

qualche ostacolo nella mancanza di una storia comune alle varie sedi, che ha evidenziato
differenze nell’ impostazione di lavoro e nell’orientamento ai risultati.  

 Valutazione del docente secondo precisi indicatori. Nelle singole sedi componenti il CPIA,
l’accreditamento precedente prevedeva la valutazione del docente per la quale ogni sede
aveva individuato i propri criteri. Nel presente anno è apparsa subito evidente la difficoltà
di unificare i sistemi che nel decennio di accreditamento hanno subito evoluzioni diverse
fino a divenire non sovrapponibili.

 Manca  un  monitoraggio  sistematico  e  comune  alle  varie  sedi  sulle  performance  del
personale.
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IDEE PER IL MIGLIORAMENTO 
 Definire i profili delle funzioni nonché dei componenti il personale allo scopo di disporre  di

uno strumento per l’assegnazione degli incarichi. 
 Individuare  una  procedura  e  relativa  modulistica  per  la  valutazione  del  docente  che

comprenda precisi indicatori tra cui l’uso delle tecnologie. 
 Individuare un set comune di indicatori per rilevare le performance del personale.

Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto  

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano alcune

aree e/o attività
significative

e sono
 segmentati

quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

Punteggio Tot. 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 8:   Risultati relativi alla responsabilità sociale

8.1.  Misure della percezione

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
La percezione del ruolo sociale svolto dal CPIA è desumibile dal feedback diretto da parte dei
portatori di interesse e della comunità locale, in particolare:

- associazioni 
- istituzioni come la Prefettura 
- destinatari dell’ offerta formativa

Il CPIA di Pisa è, infatti,  il  punto di riferimento e l’interlocutore costante per l’integrazione e la
formazione linguistica degli stranieri,  per il recupero di situazioni di disagio  dei minori cosiddetti
NEET e per l’acquisizione di titoli di studio.
La reputazione dell’Istituto è evidenziata da:

- domande di iscrizioni sempre crescenti
- richiesta di reti da parte di associazioni del territorio
- coinvolgimento da parte della Prefettura in protocolli organizzativi  
- contratti esterni risorse professionali 

La percezione dell’impatto socio-economico dell’istituzione è, inoltre, testimoniato dall’erogazione 
di fondi da parte della Regione per l’attivazione dei corsi FEI rivolti agli stranieri.
La comunità locale è coinvolta in eventi organizzati dal CPIA: ne è un esempio l’assegnazione di 
borse di studio a studenti meritevoli dei corsi di Pontedera, con la presenza del Comune.
Mancano, tuttavia, dati numerici che diano una misura precisa delle percezioni e siano capaci in 
futuro di delineare il trend di sviluppo.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Iscrizioni
 Contatti con Prefettura, EE.LL, associazioni

PUNTI DI FORZA
 C’è una consapevolezza pubblica diffusa dell’impatto sociale delle attività del CPIA
 L’Istituto costituisce il  punto di riferimento a livello provinciale per stranieri e studenti in

disagio 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Manca la rilevazione formalizzata della soddisfazione degli stakeholders esterni  
 La  pubblicizzazione  è  carente  nell’aspetto  testuale  e  grafico   nonché  in  quello  della

copertura dei canali 
 Manca la rilevazione quantitativa delle  percezioni  sui  risultati  relativi  alla  responsabilità

sociale

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Formalizzare il più possibile le collaborazioni con il territorio
 Creare strumenti di rilevazione della soddisfazioni degli stakeholders esterni 
 Migliorare la pubblicizzazione 
 Individuare strumenti di rilevazione delle percezioni sul ruolo sociale svolto dall’Istituzione
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto 

(non riteniamo
indicativo un
confronto con
altri CPIA in

fase nascente)
 

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano alcune

aree e/o attività
significative

e sono
 segmentati

quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

Punteggio Tot. 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 8:   Risultati relativi alla responsabilità sociale

8.2  Misure della performance

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il CPIA svolge un’azione efficace nella direzione di ambiti sociali come l’immigrazione ed il disagio
giovanile attraverso 

- l’erogazione di percorsi formativi mirati ( corsi di lingua Italiana L2 e percorsi per l’assolvi-
mento dell’obbligo scolastico) 

- l’approvvigionamento di  personale specializzato.   
- le reti con associazioni e istituzioni del territorio
- la presentazione di progetti per l’accesso a finanziamenti esterni   

I  soggetti  in  situazione  di  handicap  usufruiscono  del  docente  di  sostegno  specializzato  e  di
organizzazioni flessibili e personalizzate
Il CPIA ha inoltre attivato il servizio di certificazione delle competenze linguistiche in lingua italiana
per gli stranieri nonché corsi di formazione civica di cui al DPR 179 finalizzati all’ottenimento del
permesso alla tutela dell’ambiente  di soggiorno/carta di soggiorno 
Il  CPIA  sensibilizza  alla  tutela  dell’ambiente  oltre  che  all’interno  dei  curricoli  didattici,  anche
attraverso  l’uso  di  contenitori  per  la  raccolta  differenziata  e  l’impiego  di  procedure  per  lo
smaltimento dei rifiuti speciali.     
Tutti questi dati sono sostenuti da evidenze documentali,  ma il CPIA non ha ancora attivato un
sistema  di  monitoraggio  per  rilevare  quantitativamente  le  misure  di  performance  relative  al
sottocriterio.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Protocolli associazioni (ALIF) e relazioni con la Prefettura 
 Progetto FEI.  
 Bando per l’insegnamento dell’Italiano come lingua seconda 

PUNTI DI FORZA
 L’Istituto  intrattiene  relazioni  progettuali  e  operative  con  la  Prefettura  per  far  fronte  ai

bisogni sociali del territorio
 L’Istituto ha attivato un elevato numero di corsi FEI (finanziamento europeo) indirizzati ad

adulti stranieri

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Manca  un  monitoraggio  sistematico  dei  risultati  relativi  alla  responsabilità  sociale

dell’Istituzione
 La relazione con la formazione professionale è scarsamente sviluppata
 Mancano risorse e procedure destinate alla mediazione linguistica indispensabile per la

piena efficacia della formazione civica.   

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Predisporre un set di indicatori per tenere sotto controllo i risultati relativi alla responsabilità

sociale 
 Formalizzare un protocollo di intesa con la formazione professionale
 Individuare risorse finanziarie o procedure per attivare un servizio di mediazione linguistica
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto  

(non riteniamo
indicativo un
confronto con
altri CPIA in

fase nascente)

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati

scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano

alcune aree e/o
attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati riguardano
la maggior parte

delle aree e/o
attività significative
e sono segmentati
quando appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

TOTALE
PUNTEGGIO  0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 9:  Risultati relativi alla  performance chiave

9.1.  I risultati esterni: output e outcome prodotti rispetto agli obiettivi 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
L’offerta formativa del CPIA 1 Pisa  evidenzia una copertura soddisfacente:

- Istruzione: percorsi di 1° livello 1° e 2° periodo
- Italiano L2 : percorsi a copertura dei 6 livelli previsti dal Quadro Comune Europeo oltre al li-

vello di pre alfabetizzazione (corsi di lettoscrittura)
- Corsi brevi di preparazione tecnica al test  di cui al DM 10-6-2010 
- Corsi di Inglese livelli A1 – A2 – B1 – B2 
- Corsi di informatica 
- Corsi di attività informali ( attività coreutica, acquaforte) 

Italiano L2
Corsi curricolari

n. corsi n.iscritti Superamento
esame

Pontedera 7 239 21%
Pisa 6 113 29%
Ponte a Egola 2 25 32%
Volterra 4 50 66%

Italiano L2
Corsi FEI

n. corsi n.iscritti Superamento
esame

Pontedera 9 148 16%
Pisa 34 300 46%
Ponte a Egola 6 78 85%
Volterra 1 18 83%

Attività Prefettura Sessioni A2 Corsi civica

Pontedera 12 18
Pisa 11 11
Ponte a Egola 12 19
Volterra / /

Percorsi 1° livello n. corsi n.iscritti Superamento
esame

Pontedera 1 33 30%
Pisa 1 20 60%
Ponte a Egola 6 44 36%
Volterra 1 5 80%

Percorsi 2° livello n. corsi n.iscritti Superamento
esame

Pontedera 1 29 34%
Pisa / /
Ponte a Egola / /
Volterra / /
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Corsi  ampliamento
offerta formativa

n. corsi n.iscritti

Pontedera 11 187
Pisa 3 28
Ponte a Egola / /
Volterra 3 32

La percentuale bassa di successo è rapportata al numero degli iscritti e non al numero dei 
frequentanti: di fatto gli studenti che frequentano e che si presentano agli esami finali sono  
numericamente molto inferiori. Il dato insoddisfacente è relativo, quindi, all’abbandono (anche se si
tratta di un dato confermato storicamente e che accomuna i CPIA).

Il CPIA eroga anche attività di servizio :
- Accoglienza 
- Sportello immigrazione
- Certificazione delle competenze 

Il livello di qualità del servizio erogato relativamente al successo delle attività formative può essere 
considerato buono in rapporto agli standard di apprendimento contenuti nel dpr 263 ( istruzione) e 
nel framework   del QCE

- 90,16% di formati rispetto ai frequentanti 
- 28,5% di formati con valutazione superiore al punteggio minimo 

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
 Documento del Piano dell’Offerta Formativa
 Rendiconti attività CPIA 

PUNTI DI FORZA
 Il numero di corsi attivati, formali e non formali
 L’attivazione dei percorsi extracurricolari richiesti dalla Prefettura
 Successo scolastico degli studenti frequentanti 

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Il CPIA non dispone di sistemi per la rilevazione dell’outcome
 Risulta  da  potenziare  l’aspetto  del  blenchmarking   tra  sedi,  nonostante  l’esistenza  di

commissioni di lavoro miste. Ciò è sicuramente dovuto alla condizione di assoluta partenza
per la realtà di tutti i CPIA; tuttavia è un aspetto di debolezza da sottolineare  

 Alto tasso di abbandono

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Individuare una procedura semplice per la rilevazione dell’outcome 
 Potenziare la pratica del benchmarking  non attraverso la convivenza forzata di docenti di

sedi diverse che la distanza e la realtà territoriale differenti  talvolta rendono non ricettivi,
ma attraverso pubblicazione di protocolli  di buone pratiche con funzione di input per la
ricerca-azione personale

 Incrementare le attività di accoglienza e di motivazione degli studenti iscritti 
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita,

irregolarità in
diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi
raggiunti 

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto 

(non riteniamo
indicativo un
confronto con
altri CPIA in

fase nascente)

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati
riguardano alcune

aree e/o attività
significative

e sono
 segmentati

quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

TOT. PUNTEG.  0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100
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Criterio 9:  Risultati relativi alla performance chiave 

9.2  Risultati interni: livello di efficienza 

SINTESI COMPLESSIVA DEL SOTTOCRITERIO
Il CPIA non ha lavorato, in questo anno d’avvio, per processi interni formalizzati. Tuttavia esisteva
una pratica di lavoro in questa direzione che ha continuato a funzionare per automatismo anche se
non in tutte le sedi. Per questo possiamo affermare che, stando alle risultanze delle varie aree
precedentemente descritte,  i  risultati  possono ritenersi soddisfacenti  se si considera il  contesto
privo  di  letteratura  in  cui  abbiamo  operato.  Di  seguito  la  descrizione  dei  processi  che  hanno
regolato l’attività dell’istituto :

- RILEVAMENTO FABBISOGNI - i fabbisogni sono stati rilevati e scalettati per priorità allo
scopo di evitare sprechi di risorse per finalità non prioritarie. 

- PROGETTAZIONE - La progettazione è stata coerente ai fabbisogni e pertanto efficiente
nel taglio degli sprechi.

- FINANZIAMENTI ESTERNI  -  Sono state cercate ed acquisite  risorse di  finanziamento
esterno per l’ampliamento dell’offerta formativa ( FIS)  che sono state gestite con l’occhio
sempre attento all’ottimizzazione ed alla creazione di opportunità di lavoro. Le figure ester-
ne hanno inoltre liberato risorse interne preziosissime per attività non finanziabili dall’ester-
no. La rendicontazione presentata entro i termini è stata approvata dall’ente finanziatore.

- GESTIONE RISORSE FIS - Le risorse del FIS sono state gestite a copertura del lavoro del-
le commissioni in modo non efficace in assoluto, ma  efficace relativamente al contesto
d’avvio

- PUBBLICIZZAZIONE - La pubblicizzazione, come già affermato, è stata deficitaria per le
difficoltà logistiche e strutturali di un avvio istituzionale farraginoso (la mancanza di un sito,
per esempio, o comunque di risorse spendibili, non ha diffuso a dovere l’offerta formativa
relativa al 2° periodo dell’istruzione di 1° livello). 

- APPROVIGIONAMENTO -  L’approvvigionamento esterno attraverso bando è risultato effi-
cace per i profili selezionati, ma non efficiente rispetto al numero dei selezionati che risulte-
rà probabilmente insufficiente a coprire le esigenze di personale esterno nel prossimo anno
scolastico e pertanto costringerà all’emanazione di un nuovo bando. 

- PARTNERSHIP – sono state avviate partnership con la formazione professionale non an-
cora attive  e con associazioni per un lavoro integrato. Manca ancora una rete operativa
con l’istruzione di 2° livello per l’integrazione efficiente delle risorse.  

- EROGAZIONE - L’erogazione dei servizi e delle attività sembra non aver risentito del cam-
biamento istituzionale poiché ha prodotto servizi efficienti: 

- la modularità dei percorsi ha consentito ad un’utenza socialmente instabile ( NEET, utenza
carceraria  soggetta  a  trasferimenti  o  interruzione  dei  percorsi  per  scarcerazioni,  pene
alternative o altro)  di  acquisire crediti  in segmenti  temporali  brevi  e spendibili  anche in
momenti successivi ed insieme l’ottimizzazione delle risorse. 

- L’attivazione dei  servizi di PREPARAZIONE TECNICA AL TEST per i lungosoggiornanti o
quello di CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE hanno rappresentato, a costo 0,  un
valido sostegno alla decongestione del lavoro della Prefettura.  

- L’uso della tecnologia ha infine consentito un’ottimizzazione del tempo scuola e pertanto di
risorse,  attraverso  erogazioni  in  modalità   FAD.  L’area  FAD  è  certamente  un’area  da
migliorare 

- AMMINISTRAZIONE – L’amministrazione, unica sottoposta in questo anno ad audit ester-
no (ispezione del revisione contabile), è risultata corretta nella previsione, nel consuntivo,
nella contrattazione d’istituto, nella cassa.     

Occorrerà, nel prosieguo delle attività, costruire un set di indicatori per rilevare i risultati quantitativi
di ciascuno dei settori indicati, in modo da seguire negli anni il trend e da individuare degli obiettivi 
misurabili verso cui indirizzare l’azione.

EVIDENZE DOCUMENTALI A SUPPORTO DELLA SINTESI
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 Tabella di rilevazione dei fabbisogni > Progetti didattici e organizzativi di sede
 Finanziamento FEI Rete e Cittadinanza > iscrizioni > Contratti esterni 
 Bilanci e contabilità > risultanze audit del revisore contabile 
 Rendicontazioni attività  

PUNTI DI FORZA
 Acquisizione e gestione finanziamenti esterni 
 Progettazione  ed erogazione  di  servizi  coerenti  con  le  priorità  del  territorio  e  pertanto

attente al taglio degli sprechi 
 Ottimizzazione delle risorse interne attraverso un’erogazione modulare e flessibile

PUNTI DI DEBOLEZZA
 Utilizzo  risorse  FIS:  da  migliorare  l’aspetto  del  rapporto  impegno/compenso  nella

distribuzione delle risorse
 Reti operative con l’istruzione di 2° livello
 Erogazione FAD : non ancora eseguita secondo le indicazioni emerse dal gruppo PAIDEIA

e soprattutto senza  dotazioni tecniche indispensabili 
 Manca un sistema di monitoraggio quantitativo dell’efficienza dell’istituto 

IDEE PER IL MIGLIORAMENTO
 Incrementare il  FAD attraverso la  formazione e l’approvvigionamento/individuazione  di

tutor digitali
 Attivare protocolli operativi con l’istruzione di 2° livello per l’integrazione delle risorse allo

scopo di  consentire l’attivazione di  percorsi  attualmente non attivabili  sia per ragioni  di
scarsa domanda che per ragioni di scarse risorse professionali interne.  

o Creare  commissioni di lavoro più efficienti attraverso l’adozione di criteri come :
o motivazione
o competenza d’area
o valutazione dei risultati ai fini della liquidazione dei compensi
o diversificazione  della  risorsa  oraria  assegnata  e  pertanto  dei  i  compensi  in

relazione al reale impegno richiesto dai singoli mansionari   
 Tenere sotto controllo i risultati di efficienza attraverso un set di indicatori appropriati, in

modo da poter indirizzare il miglioramento in modo più oggettivo
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Punteggio - Griglia di valutazione dei Risultati

Fase Attributi 0 - 10 11 - 30 31 - 50 51 - 70 71 - 90 91 – 100

T
R
E
N
D

 I trend sono 
positivi

Nessuna
misurazione

Misure in crescita,
trend da negativi a

stazionari a
leggermente positivi 

Positività trend in
crescita, irregolarità

in diminuzione

Progressi
costanti

Progressi
significativi

Confronti
positivi con

organizzazioni
performanti su
tutti i risultati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

T
A
R
G
E
T

OBIETTIVI

Gli obiettivi 
(Target o 
Risultati attesi) 
sono stati 
raggiunti       

Non ci sono
obiettivi e/o

misure risultati

Obiettivi più
significativi e risultati

presenti. Risultati
tendenzialmente

negativi

Obiettivi più
significativi raggiunti

Cresce il numero
di obiettivi

raggiunti al di là
di quelli più
significativi

La maggior parte
degli obiettivi

raggiunti

Tutti gli
obiettivi

raggiunti o
superati

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

CONFRONTI

Confronti 
favorevoli con 
altre 
organizzazioni 
(interne e/o 
esterne),            
scelte in modo 
appropriato

Nessun
confronto 

(non riteniamo
indicativo un
confronto con
altri CPIA in

fase nascente)

Confronti non
favorevoli o 

favorevoli per alcuni
risultati

Alcuni confronti
favorevoli

per alcuni risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli

 per molti risultati
scelti in modo
appropriato

Alcuni confronti
favorevoli per la

maggior parte dei
risultati scelti in

modo appropriato

Confronti
favorevoli per
tutti i risultati
scelti in modo
appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

COPERTURA

I risultati sono 
relativi 
alle aree 
pertinenti  
e segmentati 
quando 
appropriato. 

Nessuna
misura di
copertura

I risultati riguardano
alcune aree

I risultati riguardano
alcune aree e/o

attività significative
e sono

 segmentati quando
appropriato 

I risultati
riguardano molte
aree e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

I risultati
riguardano la
maggior parte
delle aree e/o

attività significative
e sono segmentati

quando
appropriato

I risultati
riguardano
tutte le aree
e/o attività

significative
e sono

 segmentati
quando

appropriato

NA – 0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 40 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

TOT. PUNTEG.  0 – 5 – 10 15 – 20 – 25 – 30 35 – 42,5 – 45 - 50 55 – 60 – 65 – 70 75 – 80 – 85 - 90 95 - 100

75


